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Elenco delle abbreviazioni
AEAJ	 Associazione dei giudici amministrativi europei
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APD	 Direttiva sulle procedure di asilo
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CEAS	 Sistema europeo comune di asilo
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FRA	 Agenzia dell’Unione europea per i diritti fondamentali
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Stati membri dell’Unione europea
GAI	 Giustizia e affari interni
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GPS	 Gruppo per la fornitura di statistiche
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REM	 Rete europea sulle migrazioni
THB	 Tratta di esseri umani
UE	 Unione europea
UNHCR	 Alto commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati
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Introduzione
La Relazione generale annuale dell’EASO riflette 
i risultati ottenuti dall’Agenzia nel 2014 e le risorse da 
essa utilizzate a tale scopo. La struttura della relazione 
rispecchia il programma di lavoro annuale dell’EASO 2014 
e fornisce una descrizione dettagliata dei progressi fatti 
rispetto agli obiettivi e agli indicatori delle prestazioni 
identificati nel programma di lavoro annuale.

Il documento è inoltre corredato da informazioni chiave 
relative all’organizzazione, alla pubblicazione e alla 
gestione delle risorse umane e finanziarie dell’EASO.

La Relazione generale annuale — finora Relazione 
annuale di attività — è  redatta conformemente 
all’articolo 29, paragrafo 1, lettera c), del regolamento 
dell’EASO; essa sarà adottata dal consiglio di 
amministrazione dell’Agenzia l’8 giugno 2015 e inviata 
al Parlamento europeo, al Consiglio, alla Commissione, 
compreso il Servizio di audit interno, e la Corte dei conti, 
entro il 15 giugno 2015. È un documento pubblico ed 
è stata tradotta in tutte le lingue dell’Unione europea.

Nel 2015, a  seguito della Comunicazione sugli 
orientamenti per il documento di programmazione per le 
agenzie decentrate C(2014)9641, del 16 dicembre 2014, 
l’EASO ha anche preparato una Relazione annuale di 
attività consolidata 2014 in linea con i nuovi requisiti di 

informativa stabiliti dal regolamento finanziario quadro 
(art. 47). Nella relazione annuale di attività consolidata 
figura una dichiarazione di affidabilità del direttore 
esecutivo nella quale si attesta che le informazioni 
contenute nella relazione forniscono un quadro fedele 
di come le risorse assegnate alle varie attività sono state 
utilizzate per gli scopi previsti, in linea con il principio 
di sana gestione finanziaria, e di come i controlli messi 
in atto offrono le necessarie garanzie sulla legittimità 
e la regolarità delle operazioni sottostanti; la relazione 
contiene inoltre il bilancio di chiusura 2014, relazioni 
dettagliate sulla gestione di bilancio e finanziaria, il 
sistema di controlli interni elaborato dall’Agenzia, le 
revisioni contabili interne ed esterne realizzate nel 
corso dell’anno di riferimento, nonché informazioni sulle 
pubblicazioni dell’EASO.

La parte I (Risultati politici) della relazione annuale di 
attività consolidata dell’EASO si basa sulla relazione 
generale annuale.

La relazione annuale di attività consolidata sarà inviata, 
insieme alla valutazione del consiglio di amministrazione 
dell’EASO, al Parlamento europeo, al Consiglio, alla 
Commissione, compreso il Servizio di audit interno, e la 
Corte dei conti, al più tardi il 1º luglio 2015.
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Sintesi
Le attività svolte dall’EASO nel 2014 si possono 
suddividere in cinque settori prioritari: sostegno 
permanente, sostegno speciale, sostegno di emergenza, 
sostegno alle informazioni e all’analisi e sostegno ai paesi 
terzi.

All’interno delle sue attività di sostegno permanente 
l’EASO ha organizzato 13 sessioni di formazione dei 
formatori e  4 sessioni di formazione regionale, ha 
sviluppato un nuovo modulo di formazione e aggiornato 
4 moduli, ha elaborato 2 manuali di formazione e una 
relazione annuale della formazione basata sul Training 
Cockpit, ha organizzato il seminario didattico annuale, 
2 riunioni di formazione per i punti nazionali di contatto 
e ha avviato il processo per la certificazione del sistema 
di formazione dell’EASO.

Per quanto riguarda la qualità dei processi di asilo e delle 
decisioni, l’EASO ha svolto un lavoro di mappatura 
tematica sull’accesso alle procedure, di identificazione 
di persone con esigenze particolari e di procedure 
particolari, nonché di sviluppo di guide pratiche sul 
colloquio personale e sulla valutazione delle prove; ha 
organizzato 3 incontri tematici, 8 riunioni dei gruppi di 
lavoro e una riunione dei punti nazionali di contatto 
sulla qualità. Ha inoltre rafforzato la cooperazione con 
i membri degli organismi giurisdizionali, organizzando 
una conferenza annuale e  3 riunioni di esperti, 
e mettendo a punto uno strumento pratico sull’articolo 
15, lettera c) della direttiva qualifiche. Da ottobre 2012 
a ottobre 2014 l’EASO ha coordinato una relazione sulle 
«Attività comuni» elaborata dalle agenzie nel settore 
Giustizia e affari interni per trattare il problema della 
tratta di esseri umani, e ha organizzato una riunione di 
esperti.

Sono state organizzate una conferenza sulla 
cooperazione pratica dell’EASO in materia di minori 
non accompagnati e 4 riunioni tematiche, e sono state 
avviate una pubblicazione sulla ricerca delle famiglie 
e la valutazione della pubblicazione dal titolo EASO — 
La pratica di valutazione dell’età in Europa.

Per quanto riguarda le Informazioni sui paesi di origine 
(COI), l’EASO ha sviluppato ulteriormente il portale 
comune sulle COI — utilizzato da 580 utenti attivi —, 
ha creato 4 nuove specifiche reti COI su Iran, Iraq, 
Russia e Afghanistan, ha organizzato 2 riunioni e 4 
sessioni di formazione per gli amministratori del portale 
comune nazionale, 2 riunioni sulla rete strategica di COI 
e 13 seminari specifici per paese. Inoltre, ha elaborato 
2 relazioni COI (su Somalia e Cecenia) e una pubblicazione 
dal titolo Tools and tips for online COI research [Strumenti 
e consigli per la ricerca online di COI].

Ha fornito sostegno speciale all’Italia, completando 
l’attuazione del piano di sostegno speciale avviato nel 
2014 e, a partire dal giugno 2014, a Cipro. L’EASO ha 
organizzato una serie di riunioni di cooperazione pratica 
su strumenti finalizzati a offrire sostegno, pianificazione 
di contingenza, ricollocazione e accoglienza.

Ha altresì portato a termine, in collaborazione con altri 
gruppi d’interesse, 8 azioni nel quadro della Task Force 
«Mediterraneo», fra cui 6 progetti pilota sul trattamento 
comune delle domande di asilo e un progetto pilota sul 
fenomeno del favoreggiamento di richiedenti protezione 
internazionale.

L’EASO ha prestato sostegno di emergenza alla Grecia 
e alla Bulgaria completando l’attuazione dei rispettivi 
piani operativi. Ha inoltre organizzato due riunioni dei 
punti nazionali di contatto del gruppo d’intervento in 
materia di asilo.

Rispetto al sostegno alle informazioni e all’analisi, 
l’EASO ha pubblicato la propria relazione annuale 
sulla situazione dell’asilo nell’Unione europea 2013 
con i contributi di circa 40 gruppi d’interesse. Inoltre, 
ha elaborato 3 relazioni trimestrali sull’asilo, 12 
relazioni mensili sull’asilo e 7 relazioni ad hoc; ha altresì 
organizzato 2 riunioni con il gruppo per la fornitura 
di statistiche (GPS), ha portato a termine la fase II del 
proprio Sistema di allarme rapido e di preparazione (EPS) 
e ha elaborato una proposta per la fase III.

Per quanto riguarda il sostegno ai paesi terzi, l’EASO 
ha proseguito l’attuazione della propria strategia 
per la dimensione esterna, in particolare attraverso 
l’attuazione di un progetto nell’ambito dello Strumento 
europeo di vicinato e partenariato (ENPI) con Giordania, 
Tunisia e Marocco. L’Agenzia ha creato una rete per la 
dimensione esterna e ha organizzato due riunioni di 
cooperazione pratica. Ha partecipato al Forum annuale 
sul reinsediamento e la ricollocazione, svoltosi il 25 
settembre 2014, e ha completato una mappatura dei 
cicli di reinsediamento negli Stati membri.

Rispetto all’organizzazione e alla cooperazione con 
i gruppi d’interesse dell’EASO, l’Agenzia ha organizzato 3 
riunioni del consiglio di amministrazione, ha sottoscritto 
un accordo di lavoro con l’eu‑LISA, ha tenuto la quarta 
riunione del Forum consultivo e ha consultato la società 
civile su vari argomenti. Nel 2014 l’EASO ha presieduto 
la rete delle agenzie GAI, all’interno della quale si sono 
tenute 3 riunioni del gruppo di contatto e la riunione dei 
capi delle agenzie GAI. Sono state organizzate diverse 
visite di alto livello, fra cui la visita dell’alto commissario 
delle Nazioni Unite per i rifugiati, António Guterres, 
e quella del commissario europeo per gli affari interni, 
Cecilia Malmström. L’EASO ha rafforzato la propria 
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comunicazione sia interna che esterna: è stata adottata 
una strategia di comunicazione, sono stati pubblicati 
regolarmente comunicati stampa e bollettini e il 19 
giugno 2014 è stata organizzata una giornata informativa 
sull’EASO negli Stati membri e al Parlamento europeo. 
Infine, l’Agenzia ha organizzato 3 riunioni congiunte dei 
comitati di contatto con la Commissione europea sulla 
direttiva qualifiche, sul regolamento di Dublino e sulla 
direttiva sulle procedure di asilo. Nel 2014 è stata anche 
avviata la valutazione esterna dell’EASO.

Principali risultati dell’EASO nel 2014
Organizzazione di 117 riunioni e seminari
2014 partecipanti a riunioni e seminari 
Un nuovo modulo di formazione
Aggiornamento di 4 moduli di formazione
Ricezione di 100 contributi dalla società civile
Consultazione di 70 organizzazioni della società civile
Completamento della fase II dell’EPS
6 progetti pilota sul trattamento comune e un 
progetto pilota sulla raccolta di informazioni 
relative al fenomeno del favoreggiamento durante 
il processo di esame delle domande di asilo
4 piani di sostegno operativi 
34 pubblicazioni
3 visite di alto livello 
Presidenza della rete delle agenzie GAI
Stipula dell’accordo di lavoro con l’eu‑LISA
Organizzazione di 3 riunioni congiunte dei comitati 
di contatto con la Commissione europea
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1.	 Presentazione del contesto: sviluppi 
importanti nel 2014
Nel 2014, a livello di Unione europea (UE), si è assistito 
a  un aumento senza precedenti delle domande di 
protezione internazionale, che hanno raggiunto un 
totale di 662 825 (1).

Figura 1 — Quarto anno consecutivo di crescita del 
numero di richiedenti asilo nell’EU+

Il 2014 è stato anche contraddistinto da importanti 
sviluppi a livello politico nel settore della Giustizia e affari 
interni, con l’elezione dell’8º Parlamento europeo e la 
nomina di una nuova Commissione europea. In questo 
contesto, l’EASO si è adoperata per uno scambio di punti 
di vista con le altre agenzie del settore Giustizia e affari 
interni, con le quali ha coordinato i contributi — basati su 
dati oggettivi — forniti al dibattito politico e al processo 
decisionale.

Il programma di Stoccolma e il suo piano d’azione hanno 
concluso il loro quinquennio alla fine del 2014. A questo 
riguardo, nella sua riunione di giugno 2014 il Consiglio 
europeo ha adottato degli orientamenti strategici per la 
pianificazione legislativa e operativa dei prossimi anni 
nel settore GAI (2). In preparazione a detta riunione, al 
Consiglio dell’UE era stato chiesto di intraprendere un 
processo di riflessione, mentre la Commissione era stata 
invitata a presentare i suoi contributi. Nel contesto di 
questo processo, il Consiglio dell’UE ha tenuto diverse 
riunioni per discutere del futuro delle politiche GAI. 
D’altra parte, l’11 marzo 2014 la Commissione ha adottato 
due comunicazioni sulla giustizia e  gli affari interni 
intitolate, rispettivamente, «L’agenda giustizia dell’UE 
per il 2020: rafforzare la fiducia, la mobilità e la crescita 
dell’Unione» COM(2014) 144 (3) e «Un’Europa aperta 

(1)	 Relazione annuale dell’EASO sulla situazione dell’asilo nell’Unione 
europea 2014.

(2)	 http://www.consilium.europa.eu/uedocs/cms_data/docs/pressdata/en/
ec/143478.pdf 

(3)	 http://ec.europa.eu/justice/effective-justice/files/com_2014_ 
144_en.pdf

e sicura: come realizzarla» COM(2014) 154 (4). L’EASO 
ha contribuito a questo processo con un documento 
dal titolo «Implementing the CEAS in full. Translating 
legislation into action»  «[L’attuazione completa del CEAS. 
La legislazione tradotta in azione] (5). Infine, il 4 marzo 
2014 il Parlamento europeo ha adottato una relazione (6) 
sulla revisione intermedia del programma di Stoccolma.

In base ai nuovi orientamenti, la priorità globale 
è quella di recepire in modo coerente, attuare con 
efficacia e consolidare gli strumenti giuridici e le misure 
politiche in atto. L’obiettivo è quello di avanzare verso 
uno spazio di libertà, giustizia e sicurezza all’insegna 
della fiducia, gestendo meglio i flussi migratori in tutti 
gli aspetti, prevenendo e combattendo la criminalità e il 
terrorismo e migliorando la cooperazione giudiziaria 
in tutta l’Unione. A novembre del 2014, il presidente 
della Commissione europea Juncker, di recente nomina, 
nella sua lettera d’incarico (7) ha esortato il commissario 
per la Migrazione, gli Affari interni e la Cittadinanza 
Avramopoulos a potenziare il ruolo dell’EASO e ad 
attuare e rendere pienamente operativo il Sistema 
europeo comune di asilo.

Le priorità stabilite dalle istituzioni dell’UE hanno 
sottolineato che in materia di asilo, responsabilità 
e solidarietà vanno di pari passo. In questo senso, l’EASO 
è un attore operativo chiave il cui obiettivo è quello 
di raggiungere elevati standard comuni nelle prassi 
adottate e una cooperazione più solida, creando una 
procedura che garantisca parità di condizioni, nella quale 
casi di asilo simili sono trattati e valutati in modo simile 
in tutta l’Unione. Prassi convergenti e una formazione 
comune rafforzeranno la fiducia reciproca. A tal fine, 
e in piena conformità al suo mandato, nel 2014 l’EASO 
ha continuato a sviluppare un programma di formazione 
comune adattato all’acquis in materia di asilo rifuso, e ha 
fornito sostegno operativo e assistenza ai sistemi di asilo 
degli Stati membri con bisogni specifici identificati, in 
particolare Bulgaria, Cipro, Grecia e Italia. Inoltre, l’EASO 
ha messo a punto dei progetti pilota sul trattamento 
comune delle domande di asilo negli Stati membri per 
facilitare un trattamento più veloce ed efficiente delle 
domande di asilo, nel pieno rispetto del quadro giuridico 
dell’UE e del quadro giuridico nazionale applicabile. 

(4)	 http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/e-library/documents/basic- 
documents/docs/an_open_and_secure_europe_-_making_it_happen_it.pdf

(5)	 ht tps://easo.europa.eu/wp‑ content/uploads/EASO ‑writ ten‑ 
contribution‑in‑full1.pdf 

(6)	 http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//
NONSGML+REPORT+A7-2014-0153+0+DOC+PDF+V0//IT

(7)	 http://ec.europa.eu/commission/sites/cwt/files/commissioner_ 
mission_letters/avramopoulos_en.pdf 
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L’alto commissario delle Nazioni Unite per i rifugiati alla riunione del consiglio di amministrazione dell’EASO

L’EASO ha rafforzato ulteriormente il proprio Sistema di 
allarme rapido e di preparazione, che fornisce agli Stati 
membri relazioni mensili, trimestrali e annuali di analisi 
delle tendenze che prendono in esame la situazione 
dell’asilo nell’UE.

Per quanto riguarda le organizzazioni interne, nel 2014 
l’EASO è stato ancora considerato nella fase di avvio; 

l’Agenzia ha sentito il peso dei vincoli di bilancio, che 
hanno determinato una riduzione delle risorse umane 
e di bilancio previste inizialmente. Nel 2014 l’organico 
dell’EASO ha raggiunto le 79 unità e  il suo bilancio 
ammontava a 15 milioni di euro a titolo di stanziamenti 
di impegno e di pagamento. Nel 2014 è stata avviata 
la valutazione esterna dell’EASO, la cui conclusione 
è prevista entro luglio 2015.

2.	 Priorità dell’EASO nel 2014
Nel 2014, l’EASO si è concentrata sul sostegno agli Stati 
membri nell’attuazione dei cinque strumenti giuridici 
rifusi dell’UE in materia di asilo, gettando le basi della 
seconda fase del CEAS: la direttiva qualifiche (direttiva 
2011/95/UE), il regolamento Dublino III [regolamento (UE) 
n.  604/2013], la direttiva sulle condizioni di accoglienza 
(direttiva 2013/33/UE), la direttiva sulle procedure di 
asilo (direttiva 2013/32/UE) e il regolamento Eurodac 
[regolamento (UE) n. 603/2013]. In questo processo 
l’EASO ha svolto un ruolo chiave nel sostegno agli Stati 
membri mediante una serie di strumenti sviluppati ad 
hoc. Nello sviluppo di questi strumenti l’EASO ha tenuto 
conto delle prassi migliori e delle misure di cooperazione 
pratica già in atto al fine di garantire complementarità ed 
evitare duplicazioni. Infine, nel 2014 l’EASO ha attuato le 
misure previste dalla Task Force «Mediterraneo».

Priorità dell’EASO nel 2014
Fornire sostegno agli Stati membri per l’attuazione 
del pacchetto di misure in materia di asilo rifuse 
mediante attività di formazione e cooperazione 
pratica, COI e relazioni sulla qualità
Sviluppare ulteriormente il sistema di allarme rapido 
e di preparazione dell’EASO
Fornire sostegno operativo alla Grecia, in linea con 
la fase II del piano operativo, e sostegno speciale 
a Italia, Bulgaria e Cipro
Attuare le misure della Task Force «Mediterraneo»
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3.	 Risultati ottenuti dall’EASO nel 2014 
per settore di attività

3.1	 Sostegno permanente
Il sostegno permanente dell’EASO agli Stati membri 
è  finalizzato a  sostenere l’attuazione del CEAS e a 
migliorare la qualità dei processi e dei sistemi di asilo. 
Tale sostegno è volto a promuovere un’attuazione 
coerente del CEAS all’interno dell’UE e a condividere 
conoscenza e competenze, organizzazione e procedure, 
informazioni, risorse e prassi migliori comuni. Il sostegno 
permanente dell’EASO consiste di:
•	 formazione dell’EASO;
•	 sostegno alla qualità;
•	 COI;
•	 accoglienza;
•	 programmi specifici, come ad esempio la cooperazione 

dell’EASO con gli organismi giurisdizionali degli Stati 
membri dell’Unione e le attività relative ai minori non 
accompagnati, all’elenco di lingue disponibili e alla 
cooperazione sulla prevenzione della tratta di esseri 
umani.

3.1.1	Formazione

Risultati della formazione dell’EASO nel 2014

179 partecipanti in 13 sessioni di formazione di for‑
matori organizzate a Malta 
108 partecipanti in 4 sessioni di formazione regionale 
organizzate nell’ambito della strategia per la dimen‑
sione esterna
2 533 partecipanti in 179 sessioni di formazione na‑
zionale gestite
Sviluppo di un nuovo modulo di formazione
Aggiornamento di 4 moduli
Pubblicazione di 3 manuali (CEAS, Inclusione, Tecni‑
che di colloquio)
Sviluppo del sistema di certificazione

Le attività di formazione svolte dall’EASO nel 2014 
hanno fornito sostegno agli Stati membri nell’ulteriore 
sviluppo di abilità e competenze del loro personale, 
mediante corsi di formazione comuni di tipo qualitativo. 
La formazione dell’EASO ha contribuito all’attuazione 
coerente del CEAS dando sostegno all’istituzione di 
prassi e procedure comuni in tutta l’UE. In linea con il 
quadro creato dalla strategia di formazione (8), adottata 

(8)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑Training‑strategy.pdf 

nel 2012, l’EASO ha seguito un duplice approccio: da 
una parte, ha sviluppato materiale didattico pertinente 
e, dall’altra, ha organizzato percorsi formativi basati su 
un sistema di formazione dei formatori. Il programma di 
formazione (9) dell’EASO contempla gli aspetti principali 
della procedura di asilo mediante l’utilizzo di 14 moduli 
interattivi, seguendo una metodologia di apprendimento 
mista che abbina l’apprendimento online a sessioni in 
aula. Nel suo lavoro sulla formazione, l’EASO collabora 
a stretto contatto con un gruppo di esperti provenienti 
dagli Stati membri e da paesi associati. In relazione al 
materiale didattico, l’Agenzia effettua consultazioni 
regolari e mirate con organizzazioni internazionali e della 
società civile. Di particolare importanza, in questo senso, 
è il lavoro di un gruppo di riferimento per la formazione 
creato dall’EASO e composto da rappresentanti della 
Commissione europea, dell’UNHCR, della rete Odysseus 
e  del Consiglio europeo dei rifugiati e  degli esiliati 
(ECRE), che svolgono un ruolo importante nel processo 
di sviluppo della formazione. Inoltre, a  maggio e  a 
ottobre 2014 si sono tenute riunioni di formazione dei 
punti nazionali di contatto, mentre il seminario didattico 
annuale è stato organizzato a ottobre 2014.

Nel corso del 2014 sono state realizzate 13 sessioni di 
formazione dei formatori nei seguenti moduli: inclusione, 
colloqui con minori, redazione di documenti e presa di 
decisioni, valutazione delle prove, CEAS, tecniche di 
colloquio, colloqui con persone vulnerabili, COI, modulo 
per responsabili, regolamento Dublino III (2 sessioni), 
direttiva sulla procedura di asilo. 179 allievi di 23 Stati 
membri hanno partecipato alle sessioni di formazione dei 
formatori (fra cui 9 partecipanti del personale dell’EASO) 
e il loro livello di soddisfazione medio è stato dell’80 %. 
Per la prima volta, e  al fine di agevolare un’ampia 
partecipazione, nel 2014 l’EASO ha organizzato corsi 
di formazione regionali articolati in una combinazione 
di diversi moduli. Sono state impartite 8 sessioni di 
formazione dei formatori in 4 sessioni di formazione 
regionale a Varsavia, Vienna, Bruxelles (in francese) 
e Roma; una sessione nel contesto della dimensione 
esterna dell’EASO è  stata organizzata ad Istanbul. 
A queste sessioni di formazione hanno partecipato 108 
funzionari responsabili delle domande di asilo provenienti 
dagli Stati membri, dai paesi dei Balcani occidentali e da 
Giordania, Tunisia e Marocco (paesi ENPI).

179 sessioni di formazione nazionale sono state impartite 
in 19 Stati membri a 2 533 funzionari.

(9)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/BZ0413152ENC.pdf

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-Training-strategy.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/BZ0413152ENC.pdf
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Nel 2014 si è lavorato alacremente per ampliare l’usabilità 
del programma di formazione dell’EASO, traducendo 
diversi moduli in altre lingue e mettendoli a disposizione 
sulla piattaforma di e‑learning. Il modulo «Inclusione» 
è stato tradotto in 8 lingue, il modulo «Valutazione delle 
prove» in 3 lingue, le «Tecniche di colloquio» in due 
lingue, il CEAS e il modulo «Colloquio con minori» in una 
lingua. Quattro moduli sono stati aggiornati ed è stato 
sviluppato un modulo per responsabili. Inoltre, l’EASO 
ha iniziato a lavorare alla messa a punto del modulo 
«Accoglienza» e ha sviluppato ulteriormente il modulo 
«Genere, identità di genere e orientamento sessuale»; 
entrambi saranno terminati nel 2015.

Sono anche stati fatti progressi nello sviluppo di una 
certificazione per la formazione dell’EASO. Sono state 
tenute riunioni con il Consiglio di esperti del quadro di 
qualifiche settoriali e con i consulenti esterni al fine di 
avviare il lavoro propedeutico per passare dagli obiettivi 
di apprendimento ai risultati dell’apprendimento 
e riprodurre così questa revisione in tutti i moduli del 
programma di formazione dell’EASO.

L’EASO ha pubblicato manuali sui temi quali l’inclusione, 
il CEAS e  le tecniche di colloquio e ha elaborato il 
manuale sul colloquio con persone vulnerabili.

L’obiettivo di questi manuali di formazione è quello di 
essere utilizzati come strumento di riferimento da coloro 
che hanno completato le sessioni online e in aula del 
rispettivo modulo di formazione. I manuali affiancano 
gli addetti alle procedure di asilo nel corso del loro 
lavoro quotidiano, offrendo un riepilogo degli elementi 
principali del materiale didattico. Essi sono anche un utile 
strumento per aiutare gli allievi a memorizzare le nozioni 
e le competenze acquisite mediante la formazione. In 

questo modo, nel loro lavoro quotidiano, potranno 
riflettere ulteriormente sulle nozioni apprese durante la 
formazione, nonché sviluppare le abilità e le competenze 
acquisite. Infine, è stata completata la prima relazione 
annuale sulla formazione basata sul Training cockpit, nella 
quale vengono fornite le principali cifre sui progressi fatti 
nell’attuazione del programma di formazione dell’EASO 
e una compilazione delle schede informative nazionali sulla 
formazione dell’Agenzia.

3.1.2	Sostegno alla qualità

Risultati del sostegno alla qualità dell’EASO nel 2014
Un esercizio di mappatura della matrice della qualità
3 riunioni tematiche
8 riunioni dei gruppi di lavoro
Avvio di 3 strumenti di cooperazione pratica 
Riunione annuale dei punti nazionali di contatto sulla 
qualità

Il lavoro dell’EASO in materia di qualità mira a sostenere 
il progressivo consolidamento dei processi e  delle 
procedure di qualità in tutti gli Stati membri, nonché 
l’ulteriore miglioramento della qualità delle decisioni 
sulle domande di asilo.

La matrice della qualità, presentata nel 2012, intende 
coprire globalmente tutti i settori del CEAS nell’arco 
di due anni. L’esercizio sarà la base per la creazione 
di una banca dati di buone pratiche, di meccanismi di 
qualità e strumenti pratici, nonché di progetti e iniziative 
di qualità. Inoltre, la matrice consentirà all’EASO di 
identificare le esigenze di sostegno degli Stati membri. 
Nel 2014, la matrice della qualità si è incentrata sulla 

Sessione di formazione dei formatori dell’EASO
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mappatura degli aspetti principali della fase di esame 
delle procedure di asilo, vale a  dire l’accesso alle 
procedure e le procedure speciali (definizione delle 
priorità, procedure accelerate, procedure di frontiera, 
paesi sicuri, procedure di ammissibilità, domande 
reiterate e  revoche). I  risultati della matrice della 
qualità sono stati utilizzati anche nelle riunioni dei 
comitati di contatto, organizzate congiuntamente con 
la Commissione europea. Una riunione di qualità è stata 
organizzata di seguito alla riunione con i comitati di 
contatto sulla direttiva sulle procedure di asilo.

Nel contesto dell’esercizio di mappatura della matrice 
della qualità, l’EASO ha proseguito la stesura dell’elenco 
di progetti e iniziative attuate negli Stati membri dell’UE 
dal 2004. Lo scopo di questo elenco è quello di fungere da 
banca dati completa e permanente di progetti e iniziative 
che condividono l’obiettivo comune di migliorare la 
qualità. Esso abbraccia diversi aspetti del CEAS ed 
è  organizzato per tematiche fra cui, ad esempio, la 
qualità della procedura, i minori, le informazioni sui paesi 
di origine, le condizioni dell’accoglienza. Viene elaborato 
e aggiornato regolarmente con le informazioni fornite 
dagli Stati membri e da altri gruppi d’interesse pertinenti.

Nel corso del 2014 sono state tenute 3 riunioni 
tematiche su Qualità e accesso alle procedure, Qualità 
e identificazione di persone con esigenze speciali e Qualità 
e procedure speciali. Inoltre, sono state organizzate 8 
riunioni di gruppi di lavoro (WG) al fine di mettere a punto 
3 nuovi strumenti pratici sul Colloquio personale (10), la 
Valutazione delle prove (11) e l’Identificazione di persone 
con esigenze speciali. Per contribuire allo sviluppo di tali 
strumenti è stato anche creato un gruppo di riferimento 
per la qualità, composto dalla Commissione europea, 
dall’UNHCR, dall’ECRE nonché da membri ad hoc della 
società civile a seconda dell’argomento considerato. 
Infine, la riunione annuale dei punti nazionali di contatto 
sulla qualità si è svolta a dicembre con 20 partecipanti 
di 18 Stati membri, l’UNHCR e la Commissione europea.

3.1.3	Informazioni sui paesi di origine (COI)

Risultati dell’EASO in materia di COI nel 2014
115 partecipanti in tutte e 7 le reti COI
Creazione di 4 nuove reti (Iran, Iraq, Russia 
e Afghanistan)
16 100 documenti e collegamento a 5 banche dati 
nazionali per mezzo del portale COI
580 utenti del portale COI
Pubblicazione di due relazioni COI e di una guida 
pratica

(10)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑Practical‑Guide‑ 
Personal‑Interview‑EN.pdf 

(11)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑Practical‑Guide_-
Evidence‑Assessment.pdf 

Il lavoro dell’EASO rispetto alle Informazioni sui paesi 
di origine (COI) mira a sviluppare un sistema COI globale 
dell’Unione europea, innalzando e  armonizzando gli 
standard insieme con gli Stati membri e la Commissione 
europea mediante un approccio di rete. In linea con questo 
obiettivo, nel 2014 l’approccio della rete COI dell’EASO, 
avviato l’anno precedente, è stato sviluppato ulteriormente: 
sono state create 4 nuove reti su Iraq, Iran, Federazione 
russa e Afghanistan, oltre alle 3 reti create nel 2013 (Somalia, 
Siria, Pakistan). Queste 7 reti consistono di 115 partecipanti.

Sono stati organizzati 3 seminari di cooperazione pratica su 
Iraq, Ucraina ed Eritrea, e una conferenza di cooperazione 
pratica su Siria e Iraq. Lo sviluppo delle reti specialistiche 
dell’EASO promuove l’armonizzazione di politiche e pratiche 
fra gli Stati membri. Grazie alla condivisione delle informazioni 
sulle esigenze e i prodotti delle COI si evita la duplicazione 
degli sforzi. Le reti svolgono anche la valutazione congiunta 
delle fonti principali di COI, discutono questioni specifiche 
inerenti all’asilo in paesi di origine e offrono una base per 
una produzione congiunta di COI e risposte congiunte alle 
interrogazioni sulle COI. Una valutazione su vasta scala 
del lavoro delle reti COI si effettuerà nel 2015. Nel 2014, 
l’EASO ha pubblicato due relazioni COI su argomenti di 
particolare importanza per il riconoscimento dello status 
di rifugiato all’interno dell’UE: la relazione dal titolo Somalia 
meridionale e centrale: una panoramica del paese (12) e la 
relazione COI intitolata Cecenia: donne, matrimonio, divorzio 
e custodia dei minori (13) sono state pubblicate ad ottobre 
2014. Ricercatori ed esperti di vari Stati membri sono stati 
coinvolti nei processi di stesura e di valutazione paritetica. 
Un’ulteriore relazione COI dal titolo Afghanistan: situazione 
della sicurezza (14) è stata avviata e conclusa nel 2015.

Per quanto riguarda la metodologia delle COI, nel 
marzo 2014 si è tenuta una conferenza dell’EASO sulla 
ricerca online di COI, nella quale relatori esperti hanno 
presentato le nuove tecnologie e i mezzi disponibili 
per raccogliere, condividere, filtrare e presentare le 
informazioni sui paesi di origine.

Come follow‑up alla conferenza, nel giugno 2014 l’EASO 
ha pubblicato gli orientamenti dal titolo Tools and Tips for 
Online COI Research [Strumenti e consigli per la ricerca 
di COI online], che offre una panoramica — sebbene non 
esaustiva — degli strumenti pratici e delle possibilità online 
di cui i ricercatori COI possono avvalersi nel momento in 
cui si dispongono a cercare informazioni pertinenti. Inoltre, 
nel 2014 l’EASO ha iniziato a studiare le problematiche 
connesse alla ricerca di COI su persone vulnerabili.

È stato organizzato un seminario sulle COI e sulla comunità 
LGB (persone lesbiche, gay e bisessuali) che ha offerto 
l’opportunità ai ricercatori COI, all’UNHCR e ai membri 

(12)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/COI‑Report‑Somalia.pdf

(13)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/COI‑Report‑Chechnya.pdf 

(14)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/Afghanistan‑security‑ 
situation‑EN.pdf

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-Practical-Guide-Personal-Interview-EN.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-Practical-Guide-Personal-Interview-EN.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-Practical-Guide_-Evidence-Assessment.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-Practical-Guide_-Evidence-Assessment.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/COI-Report-Somalia.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/COI-Report-Chechnya.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Afghanistan-security-situation-EN.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Afghanistan-security-situation-EN.pdf
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delle organizzazioni della società civile di discutere 
dei problemi legati alla terminologia, di condividere 
esperienze nella trasmissione e  presentazione di 
informazioni su persone LGB, nonché di condividere 
prassi di ricerca e strumenti di qualità. La riunione ha 
richiamato 25 partecipanti, 8 dei quali provenivano 
dalla società civile e dal mondo accademico. Una volta 
concluso il seminario è stato creato un gruppo di lavoro 
sulle COI e sulle persone LGB al fine di redigere una 
guida pratica per esperti COI che svolgono ricerche 
sulla situazione delle persone LGB nei paesi di origine, 
corredata da glossario, elenchi di fonti utili e pratiche 
liste di controllo. Tale guida (15) è stata pubblicata nel 
2015. Parallelamente alle attività connesse alla comunità 
LGB, l’EASO ha partecipato — in qualità di membro del 
gruppo consultivo — a un progetto sulle COI e i minori, 
guidato dall’Unicef e realizzato nei Paesi Bassi, in Belgio 
e Svezia. Il «Child Notice Project» [Progetto informazioni 
sull’infanzia] ha elaborato una metodologia per l’analisi di 
aspetti specifici ai minori a livello nazionale e ha disegnato 
le «Child Notices» [Informazioni sull’infanzia] su diversi 
paesi di origine. Il progetto si concluderà nel 2015.

Per quanto riguarda la metodologia generale delle 
relazioni COI dell’EASO pubblicata nel 2012, l’EASO 
vuole rivedere e aggiornare questo documento nel 2015, 
tenendo conto delle recenti esperienze acquisite nella 
redazione di diversi tipi di relazioni COI dell’EASO.

(15)	 ht tps://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/Researching‑the‑ 
situation‑of‑LGB‑in‑countries‑of‑origin‑FINAL-080515.pdf 

Nel 2014 l’EASO ha fatto notevoli progressi anche 
nell’aggiornamento e nell’ulteriore sviluppo del portale 
comune COI. Quest’ultimo, creato dalla Commissione 
europea e successivamente ceduto all’EASO nel 2012, 
consente ai funzionari addetti alle domande di asilo di 
consultare una vasta gamma di COI da un unico punto di 
accesso. 16 100 nuovi documenti basati sulle COI sono 
stati collegati attraverso il portale, che ha 580 utenti attivi. 
Quattro sessioni di formazione sono state impartite a favore 
di utenti e amministratori dei portali nazionali di Portogallo, 
Spagna, Grecia, Cipro, Bulgaria, Italia e Slovenia. Inoltre, 
è stata organizzata una riunione per il gruppo consultivo del 
portale COI. A dicembre 2014 è stata elaborata e approvata 
dal consiglio di amministrazione dell’EASO una proposta 
per rinnovare il portale COI migliorandone l’usabilità.

A livello direttivo, la rete strategica, composta da capi 
di unità o esperti altrimenti responsabili delle COI 
e provenienti da tutti i paesi dell’EU+, si è riunita ad 
aprile e novembre 2014; in entrambe le occasioni ha 
fornito input e feedback strategici sulle attività COI 
dell’EASO e ha colto l’occasione per avere uno scambio 
di esperienze a livello direttivo sulla ricerca di COI.

Infine, nell’ambito del sostegno operativo dell’EASO, 
quest’ultima ha fornito assistenza legata alle COI alla 
Commissione nazionale italiana per il diritto di asilo, 
preparando uno studio tecnico per l’aggiornamento 
del sistema nazionale delle COI. È  stato prestato 
specifico sostegno all’analisi, strutturando i dati esistenti 
e offrendo criteri per caricare informazioni credibili. 
Inoltre, l’EASO ha impartito ai magistrati italiani una 
formazione specializzata sugli standard di ricerca di COI.

Riunione di cooperazione pratica dell’EASO sulla Eritrea

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Researching-the-situation-of-LGB-in-countries-of-origin-FINAL-080515.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Researching-the-situation-of-LGB-in-countries-of-origin-FINAL-080515.pdf
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3.1.4	Programmi specifici dell’EASO

3.1.4.1	 Cooperazione con membri degli organismi 
giurisdizionali

Risultati del lavoro dell’EASO con gli organismi 
giurisdizionali nel 2014 
3 riunioni di esperti sull’elaborazione di materiale 
professionale
Conferenza annuale e seminario avanzato per il 
programma di sviluppo professionale
Uno strumento di sostegno in relazione all’articolo 
15, lettera c), della direttiva qualifiche

Al fine di sostenere la piena e coerente attuazione del 
CEAS, l’EASO affianca gli organismi giurisdizionali degli 
Stati membri preparando congiuntamente materiale 
per lo sviluppo professionale, stimolando il dialogo fra 
organismi giurisdizionali europei e degli Stati membri 
e organizzando seminari avanzati per i membri di tali 
organismi.

Nel 2014 l’EASO ha potenziato il coinvolgimento della 
Corte di giustizia dell’UE, della Corte europea dei diritti 
dell’uomo, dei membri degli organismi giurisdizionali 
degli Stati membri e dei paesi associati nello sviluppo 
di un approccio comune per il lavoro degli organismi 
giurisdizionali. A  tal fine, l’EASO ha adottato una 
metodologia per la produzione di materiale per lo sviluppo 
professionale e ha rafforzato il suo rapporto cooperativo 
con rappresentanti dell’Associazione internazionale dei 
giudici del diritto del rifugiato (IALRJ) e l’Associazione 
dei giudici amministrativi europei (AEAJ). L’Agenzia ha 
inoltre promosso i legami con l’UNHCR, la FRA ed altri 
partner importanti, come ad esempio la rete europea di 
formazione delle autorità giudiziarie (EJTN). Tre riunioni 
di esperti sullo sviluppo di materiale professionale 
relativo all’attuazione dell’articolo 15, lettera c), della 
direttiva qualifiche (DQ) sono state tenute a Malta. 
Oltre alla conferenza annuale per i membri di organismi 
giurisdizionali, a dicembre 2014 l’EASO ha organizzato il 
suo secondo seminario avanzato per l’elaborazione del 
programma di sviluppo professionale, al quale hanno 
assistito 32 rappresentanti di organismi giurisdizionali. 
L’EASO ha completato due strumenti di sostegno 
connessi all’articolo 15, lettera c), della DQ: «Articolo 15, 
lettera c), DQ – Un’analisi giurisdizionale» (16) e la «Nota 
di orientamento per formatori di membri di organismi 
giurisdizionali sull’articolo 15, lettera c), DQ – Un’analisi 
giurisdizionale». Prima della pubblicazione è stato anche 
consultato il Forum consultivo dell’EASO, che ha fornito 
5 contributi.

(16)	 h t t p s : // e a s o . e u r o p a . e u / w p ‑ c o n t e n t / u p l o a d s /A r t i c l e -
15c‑Qualification‑Directive-201195EU‑A‑judicial‑analysis.pdf 

Nel contesto del suo sostegno operativo agli Stati membri 
che si trovano sotto particolare pressione, l’EASO ha 
altresì organizzato seminari ad hoc per esponenti della 
magistratura italiana e bulgara.

3.1.4.2	 Attività all’interno del piano d’azione per 
minori non accompagnati

Risultati dell’EASO nelle azioni per minori non 
accompagnati nel 2014
4 riunioni tematiche di esperti di cooperazione 
pratica dell’EASO sulle azioni per minori non 
accompagnati
Conferenza annuale sui minori non accompagnati
Valutazione del manuale dell’EASO sulla valutazione 
dell’età
Ulteriore sviluppo della rete di esperti su questioni 
relative ai minori 
Creazione della piattaforma dell’EASO per le attività 
relative ai minori

Nel corso del 2014 l’EASO ha continuato a  fornire 
sostegno e a promuovere la cooperazione pratica fra 
gli Stati membri su questioni relative ai minori non 
accompagnati (UAM) nel contesto del piano di azione 
della Commissione europea sui minori non accompagnati 
(2010-2014). Durante l’anno sono state organizzate 4 
riunioni tematiche di esperti di cooperazione pratica 
dell’EASO sui minori non accompagnati dal titolo: 
Ricerca delle famiglie, Interesse superiore del minore 
nell’ambito della protezione internazionale, Valutazione 
dell’età e Regolamento Dublino‑Ricerca delle famiglie 
e interesse superiore. Sulla scorta di tali riunioni è stata 
sviluppata la rete di esperti su questioni relative ai minori 
ed è stata creata la piattaforma dell’EASO per le attività 
sui minori. Inoltre, è stata avviata la messa a punto di 
uno strumento pratico sulla ricerca delle famiglie, la cui 
pubblicazione è prevista per il 2015.

A seguito della pubblicazione dello scorso anno del 
documento dal titolo «La pratica della valutazione 
dell’età dell’EASO in Europa», sul sito web dell’Agenzia 
è stata avviata un’indagine per conoscere il feedback 
del pubblico sulla pubblicazione e  si è  conclusa la 
prima valutazione del manuale. L’EASO è stata invitata 
a presentare la pubblicazione in occasione di diverse 
conferenze tematiche. Il manuale è  stato inoltre 
utilizzato a sostegno delle attività sulla valutazione 
dell’età, realizzate nel contesto del piano di sostegno 
speciale per Cipro.

La conferenza annuale sui minori non accompagnati si 
è svolta il 9 e 10 dicembre 2014, con la partecipazione di 
33 rappresentanti di 17 Stati membri, della Commissione 
europea, della FRA, dell’UNHCR e di 6 organizzazioni 
della società civile.

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Article-15c-Qualification-Directive-201195EU-A-judicial-analysis.pdf%20
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Article-15c-Qualification-Directive-201195EU-A-judicial-analysis.pdf%20
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3.1.4.3	 Tratta di esseri umani (THB)

Risultati dell’EASO rispetto alla tratta di esseri umani 
nel 2014
Riunione annuale di esperti di cooperazione pratica 
sulla tratta di esseri umani
2 riunioni di coordinamento con l’Ufficio del coordi‑
natore anti‑tratta dell’UE
Contributo alla relazione intermedia sull’attuazione 
della strategia per la tratta di esseri umani di cui 
sopra
Sostegno per l’aggiornamento del programma della 
CEPOL sulla tratta di esseri umani

Nel contesto dell’applicazione della dichiarazione 
comune «Insieme contro la tratta di esseri umani», 
sottoscritta dai capi delle agenzie GAI in occasione 
della 5ª giornata anti‑tratta dell’UE svoltasi il 18 ottobre 
2011, l’EASO ha giocato un ruolo attivo nel sostegno 
allo sviluppo coerente della strategia dell’UE verso 
l’eradicazione della tratta di esseri umani (2012-2016).

L’Agenzia ha partecipato a due riunioni di coordinamento 
delle persone di contatto per la tratta di esseri umani, 
organizzate dall’ufficio del coordinatore anti‑tratta 
dell’UE presso la DG Affari interni della Commissione 
europea. Le riunioni si sono articolate intorno alle 
azioni comuni e alle attività individuali intraprese dalle 
agenzie GAI in materia di tratta di esseri umani. Di 
conseguenza, l’EASO ha coordinato una relazione sulle 
azioni comuni delle agenzie GAI finalizzate ad affrontare 
la questione della tratta di esseri umani. La relazione 
riguarda il periodo che va da ottobre 2012 a ottobre 
2014 e prende in esame i settori in cui le agenzie hanno 
unito le rispettive forze a sostegno dell’attuazione della 
strategia dell’UE per l’eradicazione della tratta di esseri 
umani 2012-2016, in linea con le sue cinque priorità: 
identificare, proteggere e assistere le vittime della tratta; 
potenziare la prevenzione della tratta di esseri umani; 
intensificare l’azione penale nei confronti dei trafficanti; 
migliorare il coordinamento e la cooperazione fra gli 
attori chiave e la coerenza politica; approfondire la 
conoscenza delle preoccupazioni emergenti legate 
a tutte le forme di tratta di esseri umani e reagire in 
modo efficace. La relazione è allegata alla «Relazione 
intermedia sull’attuazione della strategia dell’UE per 
l’eradicazione della tratta di esseri umani 2012-2016» 
della Commissione europea. La relazione intermedia 
è stata presentata alla vigilia dell’8ª giornata anti‑tratta 
dell’UE (18 ottobre 2014).

Inoltre, l’EASO ha coordinato una relazione complemen‑
tare su singole azioni sviluppate dalle agenzie GAI da 
ottobre 2012 a ottobre 2014 per affrontare il problema 
della tratta di esseri umani.

Nel 2014 l’EASO ha contribuito attivamente all’aggior‑
namento del programma della CEPOL sulla tratta di 

esseri umani e ha organizzato una riunione di esperti di 
cooperazione pratica su questo argomento, alla quale 
hanno partecipato rappresentanti di 16 paesi EU+ e 9 
importanti organizzazioni della società civile.

3.1.5	Accoglienza

Risultati dell’EASO rispetto all’accoglienza nel 2014
Creazione di sinergie con l’EPRA e l’ENARO
Seminario di cooperazione pratica sulla pianificazione 
di contingenza in situazioni di emergenza
Sviluppo del modulo di formazione sull’accoglienza

Nel 2014, l’EASO ha iniziato a sviluppare la propria 
capacità interna al fine di fornire sostegno sui sistemi 
e sulle condizioni dell’accoglienza negli Stati membri. 
Sono state quindi sviluppate sinergie con importanti 
reti di esperti in questo settore, in particolare con 
la rete europea di organizzazioni di accoglienza per 
l’asilo (ENARO) e la Piattaforma europea delle agenzie 
di accoglienza (EPRA). Il 3 e  4 aprile 2014 l’EASO 
ha co‑ospitato la riunione del Comitato direttivo 
dell’ENARO sull’accoglienza, alla quale hanno assistito 
22 partecipanti, condividendo le pratiche migliori 
sulla formazione in materia di accoglienza e  sulla 
gestione dell’accoglienza in situazioni di emergenza. 
È stata inoltre organizzata una riunione EASO‑EPRA 
sull’accoglienza, svoltasi a Malta a giugno 2014. L’EASO si 
è altresì adoperata nell’organizzazione di un seminario di 
cooperazione pratica sulla pianificazione di contingenza 
in situazioni di emergenza che, fra gli altri argomenti, ha 
trattato il tema della possibilità di condividere capacità 
e strutture di accoglienza. Infine, l’Agenzia ha elaborato 
un modulo di formazione specifico sull’accoglienza, 
che sarà terminato nel 2015. Il gruppo di riferimento, 
composto da esperti in tema di accoglienza degli Stati 
membri e di organizzazioni della società civile, si è riunito 
3 volte per discutere degli obiettivi di apprendimento, 
del gruppo destinatario, della struttura e del contenuto 
del modulo.

3.1.6	Elenco di lingue disponibili dell’EASO

L’EASO si adopera affinché gli Stati membri ottengano 
facile accesso alle lingue disponibili negli altri Stati 
membri mediante un elenco di lingue disponibili 
(LAL). Nel 2014, l’EASO ha prestato sostegno a Cipro 
nell’uso di tale elenco affinché beneficiasse di servizi 
di interpretariato di altri Stati membri. Per il 2015, si 
studieranno l’elaborazione di una scheda informativa 
sulle LAL e delle soluzioni tecniche per agevolare l’uso 
dell’elenco di lingue disponibili.
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3.2	 Il sostegno speciale dell’EASO

3.2.1	Sostegno agli Stati membri con 
esigenze particolari

Risultati dell’EASO rispetto al sostegno speciale 
nel 2014
3 piani di sostegno speciale per Cipro, Italia e Bulgaria 
Messa in campo di 11 misure e 39 esperti

Sulla scorta dell’esperienza acquisita negli anni 
precedenti, nel 2014 l’EASO ha sviluppato ulteriori 
misure per affiancare gli Stati membri che hanno bisogno 
di un sostegno speciale per i propri sistemi di asilo 
e accoglienza. L’EASO ha fornito assistenza su misura 
all’Italia e a Cipro sulla base dei piani di sostegno speciale 
sottoscritti rispettivamente a giugno del 2013 e giugno 
del 2014. Tale sostegno è stato prestato rispondendo alla 
richiesta degli Stati membri in questione e partendo dalla 
valutazione dell’EASO eseguita, fra l’altro, sulla base delle 
analisi condotte da quest’ultima con l’ausilio dell’EPS.

Più in particolare, nel contesto del piano di sostegno 
speciale per l’Italia (17), l’EASO e l’Italia hanno collaborato 
su diversi settori prioritari quali la raccolta e l’analisi di 
dati, le Informazioni sui paesi di origine (COI), il sistema 
di Dublino, il sistema di accoglienza, la capacità di 
affrontare situazioni di emergenza e  la formazione 
di magistrati indipendenti. Nell’ambito del piano di 
sostegno speciale, l’EASO ha prestato sostegno tecnico 
e operativo per potenziare gli strumenti di cui dispone 
l’Italia per attuare l’acquis dell’UE in materia di asilo. 
Nel 2014, sono state attuate 7 misure del piano con la 
partecipazione di 32 esperti di 14 paesi EU+. L’EASO ha 

(17)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑SPP‑Italy‑ 
ELECTR‑SIGNED.pdf

sostenuto lo sviluppo professionale dei membri delle 
commissioni territoriali responsabili della concessione 
della protezione internazionale. Inoltre, funzionari 
dell’EASO hanno condotto un esercizio di mappatura 
del sistema Italiano di dati sull’asilo insieme ad esperti 
nazionali. Dopo aver analizzato le lacune esistenti, sono 
state individuate possibili aree da sviluppare al fine di 
garantire un processo di raccolta dati più efficiente. 
Come follow‑up all’esercizio di mappatura del sistema 
di accoglienza italiano, eseguito dall’EASO nel 2013, 
e sulla scorta dei risultati ottenuti nonché dei requisiti 
della direttiva sulle condizioni di accoglienza rifusa, gli 
esperti dell’EASO hanno definito una serie di norme 
e meccanismi di qualità per l’accoglienza. Su questa 
base sono stati preparati, in stretta collaborazione con 
le autorità italiane, degli orientamenti pratici su come 
migliorare gli attuali strumenti di monitoraggio.

La cooperazione con l’UNHCR, importante partner 
nell’attuazione in Italia, è stata costantemente rafforzata, 
in particolare su determinati aspetti della procedura di 
asilo e delle condizioni di accoglienza.

L’attuazione del piano di sostegno speciale per Cipro (18) 
è iniziata a luglio del 2014 con le misure di sostegno in 
materia di accoglienza e strutture di accoglienza aperte. 
È stata effettuata una valutazione delle necessità per 
quanto riguarda il funzionamento e la gestione del Centro 
di accoglienza per richiedenti protezione internazionale 
di Kofinou. Gli esperti dell’EASO hanno redatto le 
procedure operative standard per il centro ampliato, 
con indicazioni sulla struttura, sul funzionamento 
e sulla gestione dello stesso. Nel contesto della misura 
di sostegno sullo sviluppo, sull’attuazione di una 
metodologia pertinente e la formazione in materia di 
valutazione dell’età, è stata impartita una formazione 

(18)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑CY‑OP.pdf 

Partecipanti a un corso di formazione dell’EASO in Grecia

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-SPP-Italy-ELECTR-SIGNED.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-SPP-Italy-ELECTR-SIGNED.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-CY-OP.pdf
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specializzata per odontoiatri nominati dal ministero 
della Sanità greco. In totale, nel 2014 7 esperti di 4 Stati 
membri hanno partecipato alla realizzazione di 4 attività 
previste dal piano di sostegno speciale per Cipro.

Il 5 dicembre 2014 è stato anche sottoscritto un piano di 
sostegno speciale fra l’EASO e il ministero degli Interni 
della Bulgaria allo scopo di migliorare e potenziare 
il sistema di asilo e accoglienza bulgaro. Il piano sarà 
attivo fino alla fine di giugno 2016 e parte dai risultati 
della valutazione del piano operativo dell’EASO per la 
Bulgaria, condotta a settembre 2014 (cfr. sezione 3.3).

Infine, nel corso di tutto il 2014 l’EASO si è adoperata 
per rafforzare la propria struttura al fine di fornire un 
sostegno speciale agli Stati membri. In questo contesto, 
l’Agenzia ha sviluppato ulteriormente procedure 
standardizzate, ha creato un sistema di monitoraggio 
e  valutazione e  ha predisposto uno strumento di 
comunicazione operativo.

Una sessione separata dell’assemblea plenaria del 
2014 del Forum consultivo dell’EASO è stata dedicata 
a discutere gli strumenti e le modalità per potenziare 
il contributo della società civile all’attuazione dei Piani 
operativi e dei piani di sostegno speciale dell’EASO.

3.2.2	Ricollocazione

L’obiettivo dell’EASO è quello di promuovere, facilitare 
e coordinare lo scambio di informazioni e pratiche 
migliori sulla ricollocazione all’interno dell’UE. In 
questo contesto, nel 2014 l’EASO ha partecipato al 
forum annuale sulla ricollocazione — organizzato dalla 
Commissione europea — e ha aggiornato la relazione 
sulla valutazione delle attività di ricollocazione all’interno 
dell’EU di Malta (19).

3.2.3	Task Force «Mediterraneo»

Risultati dell’EASO all’interno della Task Force 
«Mediterraneo» nel 2014
Progetto pilota sulla raccolta di informazioni sul 
fenomeno del favoreggiamento durante il processo 
di esame delle domande di asilo
6 progetti pilota sul trattamento comune

La cosiddetta Task Force «Mediterraneo» (TFM) è stata 
istituita all’indomani della tragedia verificatasi al largo 
della costa di Lampedusa a  ottobre 2013, quando 
una barca con a bordo diverse centinaia di migranti 
è affondata, provocando la morte di più di 300 persone. 
Al fine di studiare azioni concrete da poter adottare 
rispetto a questo problema, la TFM ha riunito esperti di 
tutti gli Stati membri, della Commissione europea, del 

(19)	 ht tps://easo.europa.eu/wp ‑ content/uploads/EUREMA‑fac t‑ 
finding‑report‑EASO11.pdf 

Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE), dell’EASO, 
di Frontex, dell’Europol, della FRA e dell’EMSA. Sulla 
scorta di queste discussioni, la Commissione europea ha 
adottato una comunicazione COM(2013) 869 final (20), il 4 
dicembre 2013, e un piano di azione. La TFM ha sviluppato 
varie linee di azione, comprese 8 azioni destinate all’EASO.

Nel contesto del piano di azione della comunicazione 
della Commissione sulla Task Force «Mediterraneo» 
l’EASO, insieme con Frontex, Europol ed Eurojust, si 
è impegnata in un progetto pilota comune per conoscere 
meglio il fenomeno del favoreggiamento di richiedenti 
protezione internazionale. Il progetto pilota ha avuto per 
obiettivo estrarre dati anonimi dalle informazioni fornite 
dai richiedenti protezione internazionale sui percorsi e 
le condizioni che hanno vissuto. Queste informazioni 
sono state ottenute in una fase appropriata durante la 
procedura di asilo e in linea con la prassi corrente nello 
Stato membro ospitante, al fine di ottenere una maggiore 
completezza che attraverso resoconti volontari dopo 
l’arrivo. A questo progetto pilota hanno partecipato 
due Stati membri: Italia e Malta. L’EASO ha ricevuto dati 
aggregati e anonimizzati, raccolti dalle rispettiva autorità 
nazionali competenti da richiedenti in arrivo sulla stessa 
barca in Italia e a Malta, a settembre e ottobre 2014. La 
principale conclusione è stata che la metodologia del 
progetto pilota comune abbia aggiunto nuovi elementi 
alla conoscenza del fenomeno del favoreggiamento 
(soprattutto all’interno dell’Europa) e  abbia creato 
una raccolta sistematica di dati da poter utilizzare per 
un’analisi strategica a  lungo termine. L’approccio ha 
il potenziale per raccogliere un maggior numero di 
informazioni di maggiore qualità sul fenomeno del 
favoreggiamento. In un secondo momento, nel 2015, 
l’EASO proporrà di realizzare il progetto pilota in due 
Stati membri nel territorio interno dell’UE e di realizzarlo 
nuovamente in Italia e a Malta.

Nel contesto delle attività della TFM, l’EASO ha anche 
condotto 6 progetti pilota preliminari sul trattamento 
comune. L’obiettivo era quello di verificare gli elementi 
del flusso di lavoro e  i processi della procedura di 
asilo e dell’accoglienza, che possono essere eseguiti 
congiuntamente da diversi Stati membri, con l’appoggio 
delle equipe di sostegno al trattamento dell’EASO (esperti 
dell’EASO e degli Stati membri), nel rispetto dei parametri 
dell’acquis dell’UE in materia di asilo. I progetti pilota sono 
stati messi a punto nei settori dei minori non accompagnati, 
delle COI, del sistema di Dublino, della registrazione 
e della gestione dei casi, e infine della valutazione della 
vulnerabilità; sono stati 11 gli Stati membri che hanno 
partecipato efficacemente alle attività di trattamento 
comune delle domande di asilo. Lo sviluppo di una 
seconda generazione di attività di trattamento comune 
più complesse è iniziato alla fine del 2014, a seguito della 

(20)	 http://ec.europa.eu/dgs/home‑affairs/what‑is‑new/news/news/
docs/20131204_communication_on_the_work_of_the_task_force_
mediterranean_en.pdf 

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EUREMA-fact-finding-report-EASO11.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EUREMA-fact-finding-report-EASO11.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-is-new/news/news/docs/20131204_communication_on_the_work_of_the_task_force_mediterranean_en.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-is-new/news/news/docs/20131204_communication_on_the_work_of_the_task_force_mediterranean_en.pdf
http://ec.europa.eu/dgs/home-affairs/what-is-new/news/news/docs/20131204_communication_on_the_work_of_the_task_force_mediterranean_en.pdf
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presentazione al consiglio di amministrazione dell’EASO 
delle relazioni tecniche sui progetti pilota preliminari 
portati a termine su questo tema.

Gli esiti di tali progetti pilota mostrano che effettivamente 
vi sono aspetti della procedura di asilo che possono essere 
realizzati congiuntamente. Dall’analisi dei progetti pilota 
preliminari è emerso che il concetto di trattamento 
comune ha buone potenzialità, sebbene vi siano alcuni 
problemi, principalmente dovuti alla legislazione 
nazionale. Ciò sottolinea ancora una volta la necessità di 
ulteriori progetti pilota di più ampio respiro, da realizzare 
seguendo la linea delle diverse fasi della procedura di 
asilo. Attraverso i progetti pilota preliminari numerosi 
funzionari degli Stati membri hanno operato con un nuovo 
sentimento di fiducia dopo aver avuto accesso ai casi reali 
di altri Stati membri. Riconoscere il fatto che, dopo tutto, 
i problemi di un funzionario incaricato del trattamento 
delle domande o di un responsabile decisionale sono, in 
sostanza, gli stessi anche negli altri Stati membri, ha creato 
un’atmosfera di solidarietà concreta che sarebbe positivo 
intensificare ulteriormente.

3.3	 Sostegno di emergenza 
dell’EASO
Nel 2014 l’EASO ha sviluppato maggiormente le proprie 
attività per affiancare gli Stati membri che si trovano 
particolarmente sotto pressione nella gestione dei loro 
sistemi di asilo e accoglienza, in special modo fornendo 
sostegno alla Grecia e alla Bulgaria e rafforzando la 
capacità dell’EASO di rispondere tempestivamente ed 
efficacemente alle situazioni di emergenza.

3.3.1	Piano operativo per la Grecia

Risultati del piano operativo dell’EASO per la Grecia 
nel 2014
Attuazione della fase II del piano operativo per la 
Grecia 
11 equipe di sostegno all’asilo, 4 sessioni di 
formazione di formatori, 4 visite di studio
Preparazione del piano di sostegno speciale per la 
Grecia

L’EASO fornisce sostegno di emergenza alla Grecia 
da aprile 2011. Con il sostegno dell’EASO e di altri 
gruppi d’interesse coinvolti, la Grecia ha adottato 
misure concrete al fine di creare un sistema di asilo 
e accoglienza moderno, per offrire protezione a coloro 
che ne hanno bisogno. Sebbene, infatti, la Grecia abbia 
creato una procedura di asilo in prima e seconda istanza, 
nonché un sistema di accoglienza, l’EASO ha continuato 
a sostenere lo sviluppo e il consolidamento di capacità 
nel corso del 2014 mediante varie attività di sostegno. 
La formazione in materia di accoglienza, le nuove 
disposizioni del regolamento Dublino III, il sostegno e lo 
sviluppo di capacità per captare finanziamenti UE e la 
condivisione di pratiche migliori con altri Stati membri, 
sono stati gli elementi centrali del sostegno nel contesto 
del piano operativo II dell’EASO per la Grecia (21). Il piano 
operativo II si è concluso a dicembre 2014.

Sono state messe in campo 11 equipe di sostegno all’asilo 
con 12 esperti di 9 Stati membri; sono state seguite da 
funzionari greci addetti alle domande di asilo 4 sessioni 

(21)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑OP‑II‑Greece.pdf

Firma del piano operativo dell’EASO per la Bulgaria

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-OP-II-Greece.pdf
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di formazione di formatori su moduli del programma di 
formazione dell’EASO e sono state organizzate 4 visite 
di studio in diversi Stati membri. Delle misure del piano 
ne sono state attuate in totale 7.

A luglio 2014 l’EASO ha realizzato una valutazione 
provvisoria dell’attuazione del piano operativo (22). Sono 
intanto iniziate le conversazioni fra l’EASO e le autorità 
greche competenti sul proseguimento del sostegno 
e sulla sua natura dopo il 2014.

3.3.2	Piano operativo per la Bulgaria

Risultati del piano operativo dell’EASO per la 
Bulgaria nel 2014
Attuazione della fase I del piano operativo per la 
Bulgaria
17 attività e 59 esperti messi in campo
Preparazione del piano di sostegno speciale per la 
Bulgaria

Nel contesto del piano operativo per la Bulgaria (23) 
dell’EASO, firmato il 17 ottobre 2013, l’EASO ha fornito 
alla Bulgaria assistenza tecnica e operativa fino alla fine 
di settembre 2014. L’obiettivo del piano era quello di 
aiutare la Bulgaria ad affrontare l’aumento del flusso di 
richiedenti, migliorando e rafforzando al tempo stesso 
il sistema di asilo e accoglienza bulgaro, nel contesto 
dell’attuazione degli strumenti del CEAS.

Le misure dell’EASO a sostegno della Bulgaria sono state 
suddivise in tre categorie: sostegno operativo, sostegno 
istituzionale e sostegno orizzontale. Una delegazione 
di esperti di alto livello degli Stati membri ed esperti 
dell’EASO si è recata in Bulgaria dal 17 al 21 febbraio 2014 
per condurre una valutazione intermedia del sostegno 
dell’EASO e, successivamente, ha pubblicato una 
relazione del lavoro svolto il 26 febbraio 2014. La relazione 
ha evidenziato che il sostegno operativo dell’EASO 
alla Bulgaria ha contribuito a  raggiungere obiettivi 
importanti, fra cui l’ottimizzazione e  l’accelerazione 
del flusso di lavoro nella procedura di registrazione 
e di esame delle domande di asilo. La Bulgaria ha fatto 
notevoli progressi per quanto riguarda la sua capacità di 
accoglienza, migliorandone le condizioni e raggiungendo 
una capacità totale di 5 940 posti letto.

A settembre 2014, un’equipe di esperti degli Stati 
membri, con il sostegno di funzionari bulgari e dell’EASO, 
ha effettuato la valutazione finale del piano operativo 
dell’EASO per la Bulgaria. L’obiettivo era quello di valutare 
le prestazioni del sostegno dell’EASO (1º novembre 
2013 - 30 settembre 2014), soprattutto nei settori del 

(22)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/Interim‑Assessment‑ 
Greece.pdf 

(23)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/Operating‑Plan‑Bulgaria‑ 
SIGNED.pdf 

processo di registrazione delle domande di asilo, della 
procedura di esame di queste ultime e della capacità 
di accoglienza. Al fine di migliorare ulteriormente 
e potenziare i sistemi di asilo e accoglienza bulgari, il 
5 dicembre 2014 è stato firmato un piano di sostegno 
speciale dell’EASO (24) per la Bulgaria, che durerà fino 
alla fine di giugno 2016.

3.3.3	Preparazione al sostegno 
di emergenza

Risultati sulla preparazione dell’EASO per situazioni 
di emergenza nel 2014
238 membri del gruppo d’intervento in materia di asilo
2 riunioni dei Punti nazionali di contatto AIP
6 seminari tematici di cooperazione pratica

Al fine di sviluppare ulteriormente la capacità dell’EASO 
di reagire tempestivamente alle situazioni di emergenza 
e alle richieste di sostegno degli Stati membri, nel 
2014 si è  lavorato in modo mirato per rafforzare il 
funzionamento del gruppo d’intervento in materia di 
asilo (AIP). L’EASO ha aggiornato il gruppo di esperti, 
composto di 238 esperti messi a disposizione dagli Stati 
membri, ha mantenuto aperte le linee di comunicazione 
con i Punti nazionali di contatto AIP (NCP) su tutte le 
questioni riguardanti le equipe di sostegno all’asilo, e ha 
fornito assistenza costante su tutti gli aspetti relativi 
alle condizioni dello sviluppo di tali equipe. Sono state 
organizzate due riunioni con i Punti nazionali di contatto 
AIP per discutere diversi aspetti e strumenti importanti 
per lo sviluppo degli esperti, come ad esempio un 
opuscolo per la partecipazione al sostegno operativo 
e un kit di informazioni per esperti scelti da condividere 
prima delle missioni. È stato portato avanti anche il 
dibattito sulle ulteriori attività che l’EASO potrebbe 
realizzare per intensificare la partecipazione degli 
esperti AIP ed è stata concordata la modifica dei profili 
AIP dell’EASO. È stato inoltre avviato lo sviluppo di un 
sistema di feedback delle autorità nazionali dell’EASO.

In più, sono stati organizzati seminari tematici di 
cooperazione pratica su temi quali la pianificazione di 
contingenza in situazioni di emergenza, il trattamento 
comune, la comunicazione operativa, il finanziamento 
UE, nonché sulla preparazione di una Expo dell’EASO 
su sistemi TIC a sostegno della procedura di asilo, in 
programma per il 2015.

(24)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/SSP‑BG-2014-12-03.pdf 

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Interim-Assessment-Greece.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Interim-Assessment-Greece.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Operating-Plan-Bulgaria-SIGNED.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Operating-Plan-Bulgaria-SIGNED.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/SSP-BG-2014-12-03.pdf
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3.4	 Sostegno dell’EASO 
alle informazioni e all’analisi
Risultati del sostegno dell’EASO alle informazioni 
e all’analisi nel 2014
Creazione di un sistema di interrogazione dell’EASO
Sistema di informazione e documentazione in corso 
di sviluppo
Relazione annuale sulla situazione dell’asilo nell’UE 
2013
Fase II dell’EPS 
12 relazioni mensili di analisi delle tendenze e 3 
relazioni trimestrali 
7 relazioni ad hoc 
2 riunioni del gruppo per la fornitura di statistiche 

In linea con il suo mandato, l’EASO svolge un ruolo chiave 
nel raccogliere, analizzare e scambiare informazioni 
rilevanti sulla gestione dei casi di asilo e sulla capacità 
di asilo dei paesi EU+. Identificare tendenze e anticipare 
necessità per gli Stati membri che potrebbero 
essere soggetti a situazioni di particolare pressione, 
è fondamentale per il funzionamento efficace del CEAS.

Il regolamento Dublino III rifuso ha assegnato all’EASO 
competenze aggiuntive in relazione al sostegno alle 
informazioni e all’analisi. Secondo l’articolo 33 del 
regolamento, l’EASO svolge un ruolo chiave in un 
«meccanismo di allerta rapido, di preparazione e di 

gestione delle crisi» in materia di asilo. Il Sistema di 
allarme rapido e di preparazione dell’EASO (EPS) cerca 
di fornire un quadro preciso degli attuali e probabili 
futuri flussi di richiedenti protezione internazionale 
all’UE e della capacità degli Stati membri di gestirli 
conformemente all’acquis in materia di asilo.

3.4.1	Sistema di informazione 
e documentazione (IDS)

Nel 2014, l’EASO ha avviato lo sviluppo di un sistema 
combinato di gestione dei contenuti e banca dati –il 
Sistema di informazione e documentazione (IDS)– sotto 
forma di strumento IT, che fornirà una panoramica 
dettagliata e aggiornata del funzionamento pratico del 
CEAS. L’IDS colmerà le lacune dell’attuale situazione della 
documentazione sull’asilo e l’accoglienza, caratterizzata 
da una gran quantità di informazioni prodotte da diverse 
fonti, spesso non facilmente comparabili o accessibili.

L’IDS è  programmato per essere una biblioteca 
ricercabile, grazie alla quale si può ottenere la visione 
completa delle modalità di svolgimento di ogni fase 
principale del processo di asilo nei singoli paesi EU+. 
Tali elementi chiave comprendono: accesso alla 
procedura, domanda di protezione internazionale, 
procedure di Dublino, esame in prima istanza, esame in 
seconda istanza, accoglienza e trattenimento, rimpatrio 
e contenuto della protezione/integrazione. Si prevede 
inoltre di creare una rete IDS di esperti degli Stati 
membri per validare le informazioni contenute nell’IDS 

Pubblicazioni dell’EASO
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e aggiornarle regolarmente, in modo tale che gli utenti 
possano consultare, comparare e analizzare le pratiche 
in materia di asilo in tutta l’UE.

Nel 2014 l’EASO ha realizzato una versione pilota 
dell’IDS e ha presentato il progetto al proprio consiglio 
di amministrazione e alla società civile in occasione 
dell’assemblea plenaria del Forum consultivo, svoltasi 
a dicembre 2014.

Al fine di rispondere alle crescenti necessità riferite 
dagli Stati membri, a luglio 2014 l’EASO ha creato un 
sistema di interrogazione che consente ai paesi EU+ di 
inviare domande scritte e ricevere risposte su aspetti 
pratici del Sistema europeo comune di asilo (CEAS) e su 
altre questioni connesse alle politiche e alle pratiche di 
asilo nell’EU+ in un breve lasso di tempo. Durante la fase 
pilota del sistema di interrogazione dell’EASO, durata 
sei mesi, sono state pubblicate diverse interrogazioni, 
fra cui alcune dall’agenzia stessa. Le informazioni 
raccolte attraverso il sistema di interrogazione saranno 
introdotte nell’IDS, promuovendo così sinergie interne 
e una gestione coerente della conoscenza.

3.4.2	Relazione annuale sulla situazione 
dell’asilo nell’UE 2013

Nel 2014 l’EASO ha pubblicato la sua terza relazione 
annuale di riferimento: Relazione annuale sulla 
situazione dell’asilo nell’Unione europea 2013 (25). La 
Relazione ha fornito una visione globale della situazione 
dell’asilo nell’UE, esaminando le richieste di protezione 
internazionale presentate all’UE, analizzando i dati 
relativi alle domande e alle decisioni, e concentrandosi 
su alcuni dei più importanti paesi di origine dei 
richiedenti protezione internazionale. In particolare, la 
relazione si incentrava su tre flussi di richiedenti asilo 
che sottolineavano le caratteristiche estremamente 
diverse dei richiedenti asilo nell’UE: Siria, Federazione 
russa e paesi dei Balcani occidentali.

La relazione ha altresì evidenziato i più importanti 
sviluppi rispetto alle politiche UE/nazionali, alle 
modifiche legislative e alla giurisprudenza. In particolare, 
nel 2013 è stato adottato l’acquis UE in materia di 
asilo, comprensivo della direttiva sulle condizioni di 
accoglienza rivista, della direttiva sulle procedure di 
asilo rivista, del regolamento di Dublino rivisto e del 
regolamento Eurodac rivisto, completando in tal modo 
il processo di revisione (dal momento che la direttiva 
«Qualifiche» rivista era stata adottata nel 2011).

Nel contesto del regolamento n. 862/2007, Eurostat 
è stata la fonte principale di dati statistici utilizzati per la 
relazione annuale. Al fine di garantire dati di alta qualità, 
l’EASO mantiene stretti contatti con Eurostat per quanto 
riguarda la compliance, i promemoria e la coerenza dei 

(25)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑AR‑final1.pdf 

set di dati pubblicati sul proprio sito web. I dati raccolti 
dall’EASO mediante il sistema di raccolta dati dell’EPS 
hanno fornito informazioni aggiuntive, da utilizzare nella 
relazione a sostegno dell’analisi esistente e per ampliare 
riferimenti statistici nelle sezioni tematiche. Inoltre, circa 
40 gruppi d’interesse, fra cui 28 Stati membri, l’UNHCR 
e 15 organizzazioni della società civile, hanno dato il loro 
contributo alla relazione.

La relazione annuale è stata adottata dal consiglio 
di amministrazione dell’EASO il 26 maggio 2014 ed 
è stata presentata a Bruxelles il 7 luglio, nel corso di una 
conferenza aperta agli Stati membri e alla società civile, 
cui hanno partecipato circa 100 persone. Allo scopo di 
promuoverne un’ampia diffusione, la relazione è stata 
tradotta in 5 lingue (EN, FR, ES, DE, IT).

3.4.3	Sistema di allarme rapido 
e di preparazione (EPS)

A marzo 2014, l’EASO ha avviato la fase II del suo Sistema 
di allarme rapido e di preparazione. La raccolta di dati 
di questo sistema si concentra sulla prima istanza del 
processo di asilo e raccoglie dati relativi a quattro indicatori 
(richiedenti, domande ritirate, decisioni e casi pendenti). 
Trenta paesi EU+ forniscono regolarmente dati sul mese 
precedente nell’arco di due settimane. La raccolta di 
dati dell’EPS rappresenta un importante risultato viste 
le differenze fra le specificità organizzative dei sistemi di 
asilo nazionali e le considerevoli divergenze nella raccolta 
dei dati e nei meccanismi di informativa dei vari paesi 
dell’UE. Da quando sono stati introdotti gli indicatori della 
fase II, l’EASO ha potuto introdurre nuove informazioni 
nei suoi prodotti analitici consueti e fornire analisi mensili 
tempestive ai paesi EU+ nonché alla Commissione europea.

Secondo il processo concordato, è previsto uno sviluppo 
graduale dell’EPS per fasi. A novembre 2014, l’EASO 
ha condotto un’indagine con i membri del gruppo per 
la fornitura di statistiche (GSP) su possibili indicatori 
e scomposizioni supplementari da inserire nella fase 
successiva di raccolta dei dati (fase III). Sulla scorta di 
tale indagine, sono stati identificati potenziali indicatori 
sull’accesso alla procedura, sull’accoglienza, sul 
regolamento di Dublino e sul rimpatrio, discussi poi nella 
riunione di dicembre del consiglio di amministrazione.

Nel 2014 l’EASO ha pubblicato 12 relazioni mensili di 
analisi delle tendenze, 3 relazioni trimestrali (26) e 7 
relazioni ad hoc (vale a dire comunicazioni di allarme 
rapido, aggiornamenti situazionali e  valutazioni di 
impatto). Sebbene tali documenti fossero limitati all’UE 
e rivolti ai membri del consiglio di amministrazione, 
l’EASO ha altresì fornito 10 contributi sulle ultime 
tendenze in materia di asilo per il bollettino dell’Agenzia, 
un documento pubblico di ampia diffusione.

(26)	 https://easo.europa.eu/asylum‑trends‑analysis/quarterly‑report/ 

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-AR-final1.pdf
https://easo.europa.eu/asylum-trends-analysis/quarterly-report/
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Sono state organizzate diverse riunioni con i membri del 
GPS, con il gruppo consultivo di Dublino e con partner 
istituzionali all’interno dell’UE per il GPS. L’EASO ha inoltre 
partecipato al gruppo di lavoro Eurostat sulle statistiche dei 
flussi migratori e ha intensificato la sua cooperazione con 
altre agenzie GAI, in particolare con Frontex ed eu‑LISA, 
al fine di condividere dati e analisi statistiche. Nel 2014, 
l’Agenzia ha approfondito la cooperazione con Frontex 
in materia di condivisione dei dati e analisi congiunte. 
Grazie a questa loro collaborazione, attualmente le due 
agenzie condividono le loro analisi mensili delle tendenze 
e tengono videoconferenze settimanali per scambiarsi 
informazioni rilevanti sui flussi migratori misti verso 
l’UE. La cooperazione è proseguita per quanto riguarda 
il meccanismo di monitoraggio post liberalizzazione dei 
visti, contribuendo alla valutazione del rischio annuale di 
Frontex e alla relazione annuale dell’EASO sulla situazione 
dell’asilo nell’UE, nonché a una serie di relazioni comuni ad 
hoc sui paesi terzi, richieste dalla Commissione europea.

Nel contesto delle operazioni dell’EASO, è stato fornito 
sostegno tecnico nel settore della raccolta e gestione 
dei dati a Italia, Bulgaria e Cipro.

3.5	 Sostegno dell’EASO 
ai paesi terzi
Risultati dell’EASO nel sostegno ai paesi terzi
Mappatura dei cicli di reinsediamento nell’EU+
10 attività del progetto ENPI con Marocco, Tunisia 
e Giordania
Istituzione della rete per la dimensione esterna

La dimensione interna e quella esterna della migrazione 
e l’asilo sono strettamente interconnesse. La migrazione 
e l’asilo non possono essere affrontati con efficacia senza 
prendere in considerazione la cooperazione con i paesi 
terzi. Il sostegno dell’EASO ai paesi terzi è in linea con la 
strategia per l’azione esterna dell’EASO (27), che si accorda 
con le politiche e le priorità globali delle relazioni esterne 
dell’UE, in particolare con l’approccio globale in materia 
di migrazione e mobilità (GAMM), con la politica europea 
di vicinato (PEV) e con la strategia di allargamento dell’UE.

3.5.1	Reinsediamento

Per quanto riguarda il reinsediamento, l’EASO mira 
a svolgere un ruolo di coordinamento nello scambio di 
informazioni e pratiche migliori fra gli Stati membri, in 
stretta collaborazione con l’UNHCR e l’OIM. In linea con 
questo obiettivo, nel 2014 l’Agenzia ha completato una 
mappatura dei cicli di reinsediamento nei paesi EU+, 
i cui risultati sono stati discussi in una riunione tenuta 

(27)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/EASO‑External‑Action‑ 
Strategy.pdf 

a novembre nell’ambito delle attività per la dimensione 
esterna dell’EASO.

L’EASO ha partecipato attivamente a due riunioni del 
gruppo ristretto per la Siria, alla conferenza annuale 
tripartita sul reinsediamento (ATCR) e al gruppo di lavoro, 
alla riunione del comitato direttivo dell’ERN e al Forum 
annuale sul reinsediamento e la ricollocazione organizzato 
dalla Commissione europea. Sono stati elaborati 3 scenari 
per un progetto pilota dell’EASO sullo sviluppo di esperti 
di reinsediamento UE per la crisi di rifugiati dalla Siria.

3.5.2	Dimensione esterna e sviluppo di 
capacità nei paesi terzi

Il lavoro dell’EASO per l’attuazione della dimensione 
esterna del CEAS viene coordinato nel contesto della 
strategia per l’azione esterna dell’EASO. In linea con 
tale strategia, l’Agenzia si è impegnata in un progetto 
finanziato dallo Strumento europeo di vicinato 
e partenariato (ENPI) connesso alla partecipazione della 
Giordania al lavoro dell’EASO, nonché alla partecipazione 
di Tunisia e Marocco al lavoro dell’EASO e di Frontex. 
L’attuazione del progetto è iniziata il 1º marzo 2014 e avrà 
una durata di 18 mesi. Essa contribuisce ad una migliore 
comprensione della funzione, delle operazioni e delle 
attività dell’EASO e di Frontex, così come del ruolo svolto 
dagli Stati membri dell’UE. Il progetto valuta e identifica 
le necessità di assistenza tecnica di Giordania, Marocco 
e Tunisia e la possibilità di adattare gli strumenti dell’EASO 
e di Frontex. I gruppi destinatari delle attività del progetto 
sono le autorità di gestione dell’asilo e delle frontiere, 
entrambe con responsabilità operative (fra cui i ministeri 
degli Affari esteri, i ministeri dell’Interno e i ministeri di 
Grazia e giustizia) e le autorità che svolgono attività di 
sostegno (come ad esempio lo scambio di informazioni, 
lo sviluppo di capacità, la cooperazione internazionale e le 
attività di consulenza legale).

Il progetto ENPI costituisce la prima iniziativa mediante 
la quale l’EASO si sta impegnando nella dimensione 
esterna del sistema europeo comune di asilo e che sta 
intraprendendo con paesi con cui l’UE ha concluso un 
partenariato per mobilità nell’UE. A marzo, aprile e giugno 
2014 sono state realizzate visite in loco in Giordania, 
Marocco e  Tunisia, durante le quali rappresentanti 
dell’EASO si sono riuniti con i gruppi d’interesse e  le 
autorità competenti. In totale, nel 2014 sono state 
realizzate 10 attività del progetto ENPI, fra cui due visite 
di studio per funzionari tunisini e giordani in Svezia, Austria 
e Repubblica ceca e due seminari tematici in Marocco sulle 
procedure accelerate nelle procedure aeroportuali e nei 
procedimenti di impugnazione. I funzionari dei tre paesi 
destinatari hanno partecipato alla formazione regionale 
dell’EASO a  novembre 2014, nella quale sono stati 
impartiti i moduli della formazione di base «Inclusione» 
e «Valutazione delle prove». Diverse pubblicazioni chiave 
dell’EASO e di Frontex, nonché un modulo di formazione 
dell’EASO, sono stati tradotti in francese e arabo.

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-External-Action-Strategy.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/EASO-External-Action-Strategy.pdf
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Inoltre, nel 2014 l’EASO ha istituito la propria rete 
per la dimensione esterna al fine di snellire la 
comunicazione e condividere informazioni con Stati 
membri, Commissione europea, Servizio europeo per 
l’azione esterna, agenzie GAI pertinenti e organizzazioni 
internazionali. I membri della rete si sono riuniti in un 
seminario organizzato a novembre e incentrato sugli 
strumenti dell’EASO per sostenere lo sviluppo di capacità 
in paesi terzi rilevanti. È stato intensificato il dialogo fra 
i gruppi d’interesse pertinenti e sono stati coordinati 
i contributi per la preparazione dei programmi regionali 
di sviluppo e protezione in Nordafrica.

A dicembre 2013, l’EASO ha inoltre organizzato, 
nell’ambito del suo mandato per la dimensione esterna, 
una formazione regionale ad Istanbul, nella quale sono 
stati impartiti i moduli di base «Inclusione» e «Tecniche 
di colloquio». I corsi di formazione hanno registrato 
un’ampia partecipazione geografica, finanche da paesi 
destinatari del progetto ENPI e  da Libano, Balcani 
occidentali, Turchia e Ucraina. Infine, sono state avviate 
le valutazioni delle necessità nelle aree geografiche 
destinatarie (vale a dire Balcani occidentali e paesi PEV).

4.	 Quadro e rete dell’EASO

4.1	 Consiglio di amministrazione
Il consiglio di amministrazione dell’EASO in cifre 
2014
Svolgimento di 3 riunioni del consiglio di 
amministrazione
Adozione di 5 documenti di programmazione

Il consiglio di amministrazione è l’organo di governo e di 
pianificazione dell’EASO. Nel 2014 era composto di 31 
membri e osservatori (un membro per ogni Stati membro, 
eccetto per la Danimarca, che è invitata a partecipare come 
osservatore, due membri della Commissione europea e un 
membro dell’UNHCR senza diritto di voto). Inoltre, sono 
stati invitati a partecipare alle riunioni del consiglio di 
amministrazione in veste di osservatori i rappresentanti 
dei paesi associati (Islanda, Liechtenstein, Norvegia 
e Svizzera). Anche l’agenzia Frontex è stata regolarmente 
invitata a partecipare alle parti pertinenti delle riunioni 
del consiglio di amministrazione, soprattutto per quanto 
riguarda la situazione dell’asilo nell’UE e il Sistema di 
allarme rapido e di preparazione.

Tre riunioni del consiglio di amministrazione sono state 
organizzate a maggio, settembre e dicembre 2014. L’Alto 
commissariato delle Nazioni Unite ha presenziato la 
riunione del consiglio di amministrazione di settembre.

Nel corso del 2014, il consiglio di amministrazione ha 
adottato i seguenti documenti e decisioni:

— il programma di lavoro pluriennale (PLP) 2016-2018;

— il programma di lavoro per il 2015;

— il piano pluriennale di politica del personale 
2016-2018;

— il bilancio dell’EASO per il 2015;

— la relazione annuale di attività 2013;

— la relazione annuale sulla situazione dell’asilo nell’UE 
2013;

— la decisione del consiglio di amministrazione n. 21 
del 26 maggio 2014 sulle tasse scolastiche per gli alunni 
che frequentano una scuola privata/internazionale 
a Malta e il contributo dell’EASO a sostegno della loro 
integrazione nell’ambiente locale;

— la decisione del consiglio di amministrazione n. 22 
del 26 giugno 2014 che adotta un parere sul bilancio di 
chiusura dell’EASO 2013;

— la decisione del consiglio di amministrazione n. 23 del 
1º dicembre 2014 che adotta le norme di attuazione per 
lo statuto dei funzionari.

Consiglio di amministrazione dell’EASO
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Nel 2014 l’EASO si è adoperata particolarmente per 
promuovere un dibattito proficuo e costruttivo durante 
le riunioni del consiglio di amministrazione. L’Agenzia 
ha organizzato sessioni di brainstorming finalizzate allo 
scambio di punti di vista sulla gestione pratica del CEAS.

Il consiglio di amministrazione ha ricevuto costanti 
aggiornamenti sulla situazione dell’asilo nell’EU+. 
Membri e rappresentanti hanno discusso su tendenze, 
problemi e pratiche migliori.

Il consiglio di amministrazione ha discusso dei progressi 
connessi alla realizzazione delle attività previste 
nell’ambito della Task Force «Mediterraneo» e delle 
misure di sostegno dell’EASO per Bulgaria, Grecia, 
Italia e Cipro. Particolare attenzione è stata dedicata 
alla formazione e allo sviluppo professionale, a processi 
di qualità e alle COI e lo sviluppo del portale COI. Per 
quanto riguarda l’EPS, il consiglio di amministrazione ha 
discusso dell’attuazione della fase II del processo e ha 
ricevuto le relazioni mensili e trimestrali sull’asilo. Infine, 
il consiglio di amministrazione dell’EASO ha approvato 
la strategia di comunicazione dell’Agenzia, ha nominato 
i  membri del comitato direttivo della valutazione 
esterna dell’EASO ed è stato regolarmente informato 
sull’andamento del processo di valutazione.

4.2	 Cooperazione con la 
Commissione europea, 
il Consiglio dell’UE 
e il Parlamento europeo
Risultati della cooperazione dell’EASO con le 
istituzioni dell’UE nel 2014
Riunioni regolari con la Commissione europea
Organizzazione di due visite di alto livello con il 
Consiglio dell’UE e la Commissione europea
10 riunioni con il Consiglio dell’UE
3 riunioni congiunte dei comitati di contatto

In quanto agenzia indipendente dell’UE, l’EASO opera 
all’interno delle politiche e della cornice istituzionale 
dell’UE. Nel 2014 l’EASO ha presentato al Parlamento 
europeo, al Consiglio dell’UE e alla Commissione europea, 
fra gli altri, il proprio Programma annuale, la Relazione 
annuale sulla situazione dell’asilo nell’UE, la Relazione 
annuale di attività, il bilancio di chiusura e una relazione 
di valutazione sulla situazione in Bulgaria; inoltre, ha 
presentato alle istituzioni dell’UE il proprio contributo 
agli orientamenti pluriennali su giustizia e affari interni.

In relazione alla Commissione europea, sono stati 
organizzate riunioni regolari fra l’EASO e la Commissione 
a diversi livelli ed è proseguita la cooperazione strutturata 
con la Commissione europea nella sua veste di membro 

formale del consiglio di amministrazione dell’EASO. Il 
commissario per gli Affari interni, Cecilia Malmström, 
ha fatto visita all’EASO a settembre per discutere dei 
risultati raggiunti dall’Agenzia e dei progressi fatti per 
quanto riguarda il miglioramento dell’attuazione del 
sistema comune europeo di asilo, nonché per discutere 
degli ultimi sviluppi relativi all’asilo.

Sono stati inoltre ulteriormente approfonditi i rapporti fra 
l’EASO e la DG Affari interni. L’EASO ha lavorato a stretto 
contatto con la DG Affari interni su questioni amministrative, 
politiche e operative. Inoltre, ha collaborato strettamente 
con la Commissione all’organizzazione di riunioni congiunte 
e consecutive con i comitati di contatto sulla direttiva 
qualifiche, sulla direttiva sulle procedure di asilo e sul 
regolamento di Dublino.

Ha altresì coordinato con la Commissione europea e la 
rete europea sulle migrazioni (REM) i processi per la 
stesura delle rispettive relazioni annuali sull’asilo. Nel 
2014, l’EASO ha partecipato regolarmente alle riunioni del 
comitato direttivo della REM nonché a quelle degli NCP.

L’Agenzia ha altresì intensificato, sempre l’anno scorso, 
la sua collaborazione con altre DG e  servizi della 
Commissione, come ad esempio la DG Cooperazione 
internazionale e sviluppo e il SEAE per lo sviluppo della 
strategia per l’azione esterna dell’EASO e l’attuazione del 
progetto ENPI, e infine con Eurostat per quanto riguarda 
la raccolta di dati sull’asilo. Ha promosso la cooperazione 
regolare su aspetti di bilancio e finanziari, nonché sulle 
risorse umane, rispettivamente con la DG Bilancio e la 
DG Risorse umane.

Rispetto al Consiglio dell’UE, l’EASO ha partecipato, 
sotto la presidenza del Consiglio greca e quella italiana, 
a  4 riunioni del Consiglio dei ministri su Giustizia 
e Affari interni, a 6 riunioni del Comitato strategico 
sull’immigrazione, le frontiere e  l’asilo (CSIFA) e  a 
riunioni di gruppi di lavoro di alto livello. L’EASO ha 
contribuito soprattutto alle discussioni sulla situazione 
dell’asilo nell’UE, nell’ambito delle quali è stata dedicata 
particolare attenzione alla situazione della Siria e del 
Mediterraneo, al piano d’azione dell’UE sulle pressioni 
migratorie, al trattamento comune delle domande di 
protezione internazionale e alle azioni nel contesto della 
Task Force «Mediterraneo». Infine, l’EASO ha ospitato 
una visita di alto livello di una delegazione del Consiglio 
dell’Unione europea, guidata da Rafael Fernandez‑Pita, 
direttore generale per la Giustizia e gli Affari interni.

Per quanto riguarda il Parlamento europeo, l’EASO ha 
partecipato a diverse riunioni delle commissioni CONT 
e LIBE (Libertà civili, Giustizia e Affari interni), fornendo 
schede informative su tendenze e analisi e presentando 
la relazione annuale sulla situazione dell’asilo nell’UE e la 
relazione annuale di attività dell’EASO 2013. Inoltre, ha 
organizzato a giugno una giornata informativa per il 
Parlamento europeo a Bruxelles, fornendo materiale 
informativo sulle attività dell’Agenzia.
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4.3	 Cooperazione con 
l’UNHCR e altre organizzazioni 
internazionali
Risultati della cooperazione dell’EASO con l’UNHCR 
e altre organizzazioni internazionali nel 2014
Riunione di alto livello con l’Alto commissariato delle 
Nazioni Unite per i rifugiati
Riunione bilaterale con il relatore speciale delle 
Nazioni Unite sui diritti umani dei migranti
Partecipazione costante alle riunioni della GDISC 
e delle CIG

Nell’adempimento dei propri compiti, l’EASO opera 
in stretta collaborazione con l’Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i  rifugiati (UNHCR) e  con 
altre organizzazioni internazionali e intergovernative 
pertinenti. Nel 2013 l’EASO e l’UNHCR hanno siglato 
un accordo di lavoro che consentiva una maggiore 
cooperazione in tutte le aree coperte dal regolamento 
dell’EASO. Nel 2014 la cooperazione con l’UNHCR ha 
riguardato in particolare la formazione, i processi di 
qualità, le tendenze e l’analisi, i minori non accompagnati, 
il reinsediamento, la dimensione esterna del CEAS, il 

sostegno speciale e il sostegno di emergenza. Una riunione 
di alto livello con l’alto commissario António Guterres 
si è svolta a settembre 2014 e una consultazione degli 
alti dirigenti è stata ospitata dall’EASO ad agosto 2014. 
L’UNHCR ha partecipato al consiglio di amministrazione 
dell’EASO in veste di membro senza diritto di voto, 
condividendo puntuali schede informative. Inoltre, 
l’ufficio di collegamento permanente dell’UNHCR con 
l’EASO, con sede a Malta, ha partecipato attivamente alle 
attività dell’Agenzia nel corso di tutto l’anno, assistendo 
ad oltre 30 riunioni e seminari.

Una riunione bilaterale fra il relatore speciale delle 
Nazioni Unite sui diritti umani dei migranti (UNSRM), 
François Crépeau, e l’EASO si è svolta a dicembre 2014 
in occasione della visita di quest’ultimo a Malta. L’EASO 
ha condiviso informazioni sul proprio lavoro e ha fornito 
una panoramica sulle tendenze e le statistiche recenti 
sull’asilo nell’EU+.

L’Agenzia si è  anche mantenuta in stretto contatto 
con altre importanti organizzazioni, internazionali 
e intergovernative, che operano nel settore dell’asilo, 
come ad esempio il Consiglio d’Europa, la conferenza dei 
direttori generali dei servizi di immigrazione (GDISC), le 
consultazioni intergovernative in materia di immigrazione, 
asilo e rifugiati (CIG) e l’Organizzazione internazionale 

Figura 2 — Rete dei gruppi d’interesse dell’EASO
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per le migrazioni (OIM). Per quanto riguarda il Consiglio 
d’Europa e l’OIM, l’EASO ha avuto regolari scambi di 
opinioni e ha contribuito al loro lavoro. Rispetto alla 
GDISC, l’EASO ha partecipato alle riunioni del suo 
comitato direttivo, a conferenze e seminari, e sulla scorta 
di uno scambio di corrispondenza con le CIG, l’Agenzia 
ha assistito regolarmente ai gruppi di lavoro, mentre il 
direttore esecutivo ha partecipato alla tornata completa.

4.4	 Cooperazione con i paesi 
associati
Risultati della cooperazione dell’EASO con i paesi 
associati nel 2014
Attuazione provvisoria dell’accordo per la parteci‑
pazione della Norvegia all’EASO

La decisione 2014/301/UE del Consiglio dell’Unione 
europea, relativa alla conclusione dell’accordo fra 
l’Unione europea e il Regno di Norvegia sulle modalità 
della partecipazione di quest’ultimo all’Ufficio europeo 
di sostegno per l’asilo, è stata adottata a maggio 2014. 
Fra agosto e settembre i rappresentanti della Norvegia 
e  dell’EASO si sono riuniti due volte, a  Malta e  a 
Oslo, per concludere le formalità relative all’accordo, 
provvisoriamente applicabile da marzo 2014. Come 
da accordi, la Norvegia ha dato il proprio contributo 

finanziario al bilancio dell’EASO e i funzionari norvegesi 
hanno partecipato attivamente alle attività organizzate 
dall’Agenzia.

Anche la decisione 2014/344/UE del Consiglio, relativa 
alla conclusione dell’accordo tra l’Unione europea 
e il Principato del Liechtenstein sulle modalità della 
partecipazione di quest’ultimo all’Ufficio europeo di 
sostegno per l’asilo, è stata adottata a maggio 2014.

Gli accordi con gli altri paesi associati (Islanda e Svizzera) 
sono stati avviati nel 2013 e si trovano in diverse fasi del 
processo di negoziazione e ratifica.

4.5	 Cooperazione con le agenzie 
dell’UE
La cooperazione dell’EASO con le agenzie dell’UE in 
cifre (2014)
Organizzazione di 3 riunioni dei gruppi di contatto 
con agenzie GAI
Organizzazione della riunione dei capi delle agenzie 
GAI
Organizzazione della riunione degli addetti stampa 
e dei moltiplicatori di comunicazione GAI
Firma dell’accordo di lavoro con l’eu‑LISA
Partecipazione a 4 riunioni della rete di agenzie 
dell’UE

Riunione plenaria del Forum consultivo
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Nel 2014 l’EASO ha assunto la presidenza della rete 
delle agenzie GAI. Nel corso dell’anno, le agenzie GAI 
hanno articolato le loro attività bilaterali e multilaterali 
intorno a due livelli principali: la cooperazione strategica 
e orizzontale, da una parte, e la cooperazione operativa 
dall’altra. La Commissione europea (attraverso la DG 
Affari interni e la DG Giustizia in veste di DG partner), 
nonché il Servizio europeo per l’azione esterna (SEAE), 
sono stati coinvolti attivamente e hanno partecipato 
intensamente al lavoro della rete di agenzie GAI.

Nel corso del 2014, le agenzie GAI hanno mantenuto 
contatti permanenti formali e informali, convocando 
riunioni regolari sulle loro attività. Al fine di rafforzare 
ulteriormente la loro cooperazione globale e i canali di 
coordinamento, a gennaio, aprile e settembre sono state 
convocate tre riunioni del gruppo di contatto GAI presso 
la sede dell’EASO a Malta, mentre a novembre l’EASO 
ha organizzato una riunione dei capi delle agenzie GAI. 
Numerose attività sono state programmate e realizzate 
nel corso dell’anno all’interno della rete delle agenzie 
GAI. L’EASO ha organizzato una riunione di esperti sulla 
tratta di esseri umani, una riunione di coordinamento 
della formazione, nonché una riunione degli addetti 
stampa e dei moltiplicatori di comunicazione GAI, con 
la partecipazione delle agenzie GAI.

A livello strategico, l’EASO ha lavorato a stretto contatto 
con la rete delle agenzie GAI per elaborare un documento 
congiunto (28) che identifichi le questioni trasversali di 
interesse comune e  il contributo della cooperazione 
interagenzia per l’attuazione efficace degli orientamenti 
strategici per la pianificazione legislativa e operativa 
per i  prossimi anni in materia di GAI, adottato dal 
Consiglio europeo a giugno 2014. L’EASO ha coordinato 
la preparazione della relazione finale delle attività di 
cooperazione svolte dalle agenzie GAI nel 2014. La relazione 
è stata presentata, a dicembre, dal direttore esecutivo 
dell’EASO al Comitato permanente per la cooperazione 
operativa in materia di sicurezza interna (COSI), e condivisa 
con il Parlamento europeo e la Commissione europea.

Il 4 novembre 2014 l’EASO e l’eu‑LISA hanno siglato un 
accordo di lavoro (29) per rafforzare la cooperazione fra 
le due agenzie attive nel settore della Giustizia e gli Affari 
interni.

Nel contesto della più ampia rete delle agenzie decentrate 
dell’UE, nel corso del 2014 l’EASO ha partecipato 
attivamente a 4 riunioni dei capi di amministrazione e di 
agenzie e ha fornito contributi per diverse consultazioni 
e indagini.

(28)	 https://easo.europa.eu/wp‑content/uploads/20141105-HoAgencies‑ 
Joint‑statement‑FINAL.pdf

(29)	 h t t p s : //e a s o . e u r o p a . e u / w p ‑ c o n t e n t / u p l o a d s / W o r k i n g ‑ 
arrangement‑EASO‑eu‑LISA.pdf

4.6	 Forum consultivo
Risultati dell’EASO rispetto al Forum consultivo nel 2014
Creazione di 3 gruppi di consultazione mirata
Consultazione di 70 organizzazioni
Una riunione plenaria di una giornata e  mezza 
a Bruxelles con la conferenza tematica
Ricezione di 100 contributi dalla società civile
Conferenza per la presentazione della relazione an‑
nuale sulla situazione dell’asilo nell’UE 2013

La società civile che opera nel settore dell’asilo 
si caratterizza per un numero considerevole di 
organizzazioni diverse che sono attive a livello locale, 
regionale, nazionale, europeo e  internazionale. Tali 
organizzazioni, nelle loro varie forme e  funzioni, 
svolgono un ruolo chiave nel dibattito e nell’attuazione 
delle politiche e delle prassi in materia di asilo a livello sia 
nazionale che di Unione europea, e sono state essenziali 
nel garantire l’equità e l’accuratezza delle procedure 
di asilo, in particolare sottoponendo determinati casi 
alla Corte di giustizia dell’Unione europea e alla Corte 
europea dei diritti dell’uomo. L’EASO ha sviluppato un 
dialogo bilaterale con la società civile, parallelamente 
alle attività svolte durante l’intero anno. Nel 2014, sono 
stati creati 3 gruppi di consultazione mirata, sono state 
consultate oltre 70 organizzazioni della società civile su 
documenti chiave dell’EASO, compreso il Programma di 
lavoro dell’EASO per il 2015, la Relazione annuale sulla 
situazione dell’asilo nell’UE 2013, il materiale didattico, 
gli strumenti di qualità e le relazioni COI. La relazione 
annuale è stata presentata al pubblico a Bruxelles il 7 
luglio, nel corso di una conferenza cui hanno assistito 
circa 100 partecipanti della società civile. I membri 
del Forum consultivo sono stati invitati dal direttore 
esecutivo a partecipare a una gara a procedura aperta 
pubblicata sul sito web dell’EASO nel 2014 per fornire 
informazioni sul lavoro svolto nel corso dell’anno che, 
a loro parere, ha contribuito all’attuazione del CEAS 
a livello locale, regionale, nazionale o europeo.

L’EASO ha preso in considerazione tutti gli input 
pertinenti ricevuti dalla società civile. A dicembre 2014 
ha tenuto la sessione plenaria del Forum consultivo (30) 
a Bruxelles. L’obiettivo della riunione era quello di 
analizzare l’esperienza di collaborazione dello scorso 
anno con la società civile, identificare gli insegnamenti 
tratti e  i settori di cooperazione futura. Più di 100 
partecipanti si sono registrati per la riunione del 2014 in 
rappresentanza di circa 60 diverse organizzazioni. Oltre 
alle consuete discussioni mirate sulla partecipazione 
della società civile nei diversi settori del lavoro dell’EASO, 
a  margine della riunione del 2014 si è  tenuta una 
conferenza tematica di un’intera giornata con oltre 20 

(30)	 https://easo.europa.eu/easo‑consultative‑forum/report‑of‑the-4th‑con
sultative‑forum‑plenary‑meeting/

https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/20141105-HoAgencies-Joint-statement-FINAL.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/20141105-HoAgencies-Joint-statement-FINAL.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Working-arrangement-EASO-eu-LISA.pdf
https://easo.europa.eu/wp-content/uploads/Working-arrangement-EASO-eu-LISA.pdf
https://easo.europa.eu/easo-consultative-forum/report-of-the-4th-consultative-forum-plenary-meeting/
https://easo.europa.eu/easo-consultative-forum/report-of-the-4th-consultative-forum-plenary-meeting/
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relatori, incentrata sulla pianificazione di contingenza, 
sulle reazioni degli Stati membri al flusso di richiedenti 
asilo eritrei, sui diversi status di protezione concessi ai 
richiedenti siriani e sull’uso dell’articolo 15 della direttiva 
qualifiche (sull’idoneità alla protezione sussidiaria). 

I partecipanti hanno espresso la loro soddisfazione 
per l’attività e hanno chiesto all’EASO di approfondire 
l’impegno con la società civile.

5.	 Organizzazione dell’EASO

5.1	 Gestione delle risorse
Nel 2014, la struttura organizzativa interna dell’EASO 
è stata guidata dal suo direttore esecutivo, affiancato 
direttamente da un ufficio esecutivo, dal contabile e da 
4 capi delle unità/dei centri seguenti:
•	 unità Affari generali e amministrazione (GAAU);
•	 Centro di informazione, documentazione e analisi 

(CIDA);
•	 Centro di sostegno operativo (COS);
•	 Centro di formazione, qualità e  sviluppo delle 

competenze (CTQE).

Nel corso dell’anno, il direttore esecutivo e i 4 capi di 
unità/centro hanno convocato una riunione settimanale 
dell’equipe direttiva per monitorare i progressi fatti 
nelle attività e nell’organizzazione dell’EASO e discutere 
delle attività future. Tali riunioni sono state integrate da 
riunioni tematiche per dirigenti, organizzate su questioni 
connesse a contenuti chiave orizzontali riguardanti 
l’organizzazione.

Fatte salve le informazioni dettagliate fornite nella 
relazione annuale di attività consolidata 2014, si illustra 
di seguito la situazione del personale e il bilancio del 
2014. Alla fine del 2014 il personale dell’EASO era 
composto da 79 membri, di cui 34 amministratori, 14 

Figura 3 — Organigramma dell’EASO
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assistenti, 19 agenti contrattuali e 12 esperti nazionali 
distaccati, in rappresentanza di 23 nazionalità degli Stati 
membri dell’UE. L’EASO ha completato 25 procedure di 
assunzione, mentre diversi concorsi per posti previsti 
nella tabella dell’organico del 2014 si sono conclusi solo 
all’inizio dell’anno successivo. L’equilibrio di genere 
all’interno dell’EASO risultava composto come segue: 
47 donne (59 %) e 32 uomini (41 %). Il comitato del 
personale dell’EASO eletto a settembre 2013 ha svolto 
regolarmente le sue attività in base al mandato previsto.

Nel 2014 l’EASO ha realizzato il primo esercizio annuale 
di valutazione del personale. La prima relazione di 
valutazione ha riguardato, in via del tutto eccezionale, 
il 2012 e il 2013 insieme per i membri del personale in 
attività di servizio durante questi due anni. A seguito 
della valutazione delle prestazioni, nel 2015 vi sarà il 
primo reinquadramento, in quanto alcuni degli agenti 
temporanei e  contrattuali sono stati assunti dalla 
seconda metà del 2011 e  saranno pertanto idonei 
alla promozione a un grado superiore. Le norme e le 
procedure applicate dall’EASO sono conformi alle 
relative disposizioni dello statuto dei funzionari, in 
particolare degli articoli 43 e 45, e degli articoli 15, 54 
e 87 del RAA.

A maggio 2014 il consiglio di amministrazione ha adottato 
una decisione sul contributo dell’EASO al pagamento 
delle tasse scolastiche per gli alunni che frequentano 
una scuola privata/internazionale a Malta e al sostegno 
della loro integrazione nell’ambiente locale. La decisione 
prevede un adeguato sostegno finanziario ai membri del 
personale i cui figli frequentano questo tipo di scuole, 
tenendo anche conto dello sviluppo di un approccio 
sostenibile ed equilibrato fra il sostegno finanziario 
alle tasse scolastiche annuali e le spese dell’Agenzia. 
Nel 2014 l’EASO ha organizzato diversi eventi culturali 
e sociali, comprese 8 attività tematiche, per mantenere 
il personale al corrente di questioni importanti 
e cementare lo spirito di squadra.

Per quanto riguarda il bilancio e la relativa esecuzione, 
il bilancio dell’EASO nel 2014 ammontava a  circa 
15,6 milioni di euro in stanziamenti di impegno e di 
pagamento, compreso il finanziamento destinato al 
progetto PEV e il contributo finanziario della Norvegia. 
Nel 2014 sono state effettuate una revisione del bilancio 
di metà anno e una revisione di fine anno, e sono state 
adottate due modifiche di bilancio.

L’EASO ha ulteriormente consolidato la pianificazione, 
il monitoraggio e l’informativa per quanto riguarda le 
procedure di appalto e di aggiudicazione. Ha attuato con 
successo il programma di appalti del 2014, sostenendo 
la realizzazione di 5 gare a procedura aperta al di sotto 
di 60 000 euro, 83 procedure negoziate al di sotto dei 
15 000 euro e due procedure negoziate straordinarie. In 
totale, sono state fornite 2 200 consulenze relative agli 
appalti ed è stato garantito un costante monitoraggio 
successivo.

Per quanto riguarda le Tecnologie dell’informazione 
e della comunicazione (TIC), le infrastrutture TIC sono 
state potenziate per dare una base solida alle attività 
operative, in particolare rispetto all’EPS, al portale 
comune COI e alla diffusione delle informazioni. Sono 
stati realizzati con successo 20 progetti TIC, è stato 
adottato un piano di governance per la gestione progetti 
ed è stata redatta la strategia per le TIC. È stata inoltre 
completata l’infrastruttura tecnica per il ripristino 
in caso di disastro, che è adesso pronta per essere 
trasferita all’eu-LISA.

D’accordo con le raccomandazioni del Servizio di audit 
interno (IAS) e della Corte dei conti europea, l’EASO 
ha messo in atto e sviluppato ulteriormente i propri 
controlli interni in base alle norme di controllo interno 
adottate a novembre 2012. Oltre alla revisione contabile 
dei conti annuali, nel 2014 è stata elaborata dall’IAS una 
relazione di controllo sul sostegno operativo dell’EASO 
ed è stato sviluppato un piano di azione per gestire le 
raccomandazioni ivi contenute. I riferimenti alle attività 
svolte a questo riguardo figurano nella sezione 1 della 
parte II della presente relazione annuale di attività.

5.2	 Comunicazione interna 
ed esterna
Nel 2014, nell’ambito della comunicazione interna 
ed esterna, l’EASO ha raggiunto importanti obiettivi 
finalizzati ad ampliare il raggio di azione e a snellire la 
diffusione delle informazioni. Gli abbonati al bollettino 
sono così aumentati del 78 %, la presenza dell’EASO 
sulla stampa è raddoppiata e le visite alla pagina web 
dell’Agenzia hanno superato del 30 % quelle del 2013. 
A giugno 2014 il consiglio di amministrazione ha adottato 
una strategia di comunicazione; sono stati pubblicati 
20 comunicati stampa e  10 numeri del bollettino 
dell’EASO e sono state tenute 2 conferenze stampa 
e 15 interviste. L’Agenzia ha anche realizzato rassegne 
stampa giornaliere e  il monitoraggio della stampa 
quotidiana. Per quanto riguarda la posta elettronica, 
l’EASO ha gestito efficacemente la propria cassetta della 
posta, rispondendo a 600 richieste. Dal mese di marzo, 
settimanalmente è stata consegnata al personale una 
comunicazione informativa sulla settimana successiva 
ed è  stato creato il portale intranet interno. Sono 
stati inoltre sviluppati nuovi canali di comunicazione 
utilizzando i social media, Facebook e YouTube. Nel 
2014 l’EASO ha firmato un nuovo contratto quadro per 
l’upgrade, la manutenzione e l’hosting del sito web per 
un periodo di 4 anni.

L’Agenzia ha rafforzato il suo rapporto con membri 
strategici di importanti mezzi di comunicazione. 
Inoltre, ha organizzato una riunione di moltiplicatori di 
comunicazione e il 19 giugno, in tutti gli Stati membri 
e  nel Parlamento europeo, ha tenuto la giornata 
informativa sull’EASO a livello di UE.
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Nel 2014, l’EASO ha realizzato 34 pubblicazioni, fra cui 
documenti di programmazione, relazioni, materiale 
didattico, manuali e opuscoli, in linea con la propria 
identità visiva. È stata avviata la produzione di un video 
aziendale dell’EASO (31), conclusasi all’inizio del 2015, ed 
è stato anche distribuito materiale promozionale.

Per quanto riguarda la gestione dei documenti, sono stati 
approvati un piano di classificazione e un programma di 
conservazione per i documenti amministrativi ed è stata 
redatta la politica sulla gestione dei documenti.

L’EASO ha ricevuto 5 notificazioni ai sensi dell’articolo 
25 del regolamento n. 45/2001 e ha presentato 3 con‑
trolli preventivi al Garante europeo delle protezione dei 
dati (EDPS) (articolo 27 del regolamento n. 45/2001). Ha 
inoltre aggiornato l’inventario delle operazioni di tratta‑
mento dei dati personali e il registro del trattamento dei 
dati personali (articolo 26 del regolamento n. 45/2001). 
Ha adottato la Carta dei compiti e delle responsabilità 
del responsabile della protezione dei dati e il nuovo per‑
sonale ha ricevuto la formazione di prima assunzione su 
questo tema.

A giugno l’Agenzia ha approvato la politica di sicurezza 
dell’EASO e ha completato la procedura di sicurezza per 
la manipolazione di documenti classificati ICUE.

5.3	 Valutazione esterna 
dell’EASO
L’articolo 46 del regolamento dell’EASO sancisce 
l’obbligo dell’Agenzia di commissionare una valutazione 

(31)	 https://easo.europa.eu/download/75282/ 

esterna indipendente dei propri risultati. L’obiettivo 
globale di tale valutazione è quello di giudicare il valore 
aggiunto per l’UE, l’impatto, l’efficacia e le pratiche di 
lavoro dell’EASO nei suoi primi anni di funzionamento 
nell’adempimento del proprio mandato, mediante il 
quale contribuisce all’attuazione del CEAS, compreso 
il nuovo pacchetto legislativo sull’asilo. La valutazione 
indipendente riguarderà il periodo compreso fra giugno 
2011 e giugno 2014.

Il consiglio di amministrazione dell’EASO ha nominato 
due dei suoi membri affinché facciano parte del gruppo 
direttivo, insieme con due membri del personale 
dell’Agenzia. A  seguito dell’adozione del mandato 
e dell’attuazione della relativa procedura di appalto, 
quest’ultimo è stato aggiudicato nel mese di ottobre 
2014 alla società Ernst&Young.

Una prima riunione sulla valutazione si è svolta il 20 
ottobre 2014 a Malta e a dicembre il contraente ha 
consegnato una relazione di avvio. La fase di raccolta 
dei dati è  iniziata con l’osservazione partecipativa 
della riunione del consiglio di amministrazione 
e dell’assemblea plenaria del Forum consultivo, svoltesi 
a  dicembre, nonché con il controllo documentale. 
Sono stati messi a punto dei metodi per la raccolta 
di dati, al fine di avviare un’indagine fra i principali 
gruppi d’interesse dell’EASO, conducendo interviste 
semi‑strutturate ed elaborando studi di casi mirati. La 
fase di raccolta dei dati proseguirà per tutto il primo 
semestre del 2015. La consegna della relazione finale da 
parte del contraente è prevista entro luglio 2015.

Giornata informativa dell’EASO in Belgio

https://easo.europa.eu/download/75282/
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6.	 Allegati

6.1	 Esecuzione del bilancio e relazione finanziaria
Tabella 1 — Esecuzione degli stanziamenti d’impegno del bilancio 2014

Stanziamenti di impegno
Titolo  

di bilancio Fonte dei fondi Bilancio attuale 
(in euro)

Esecuzione 
attuale (in euro)

Saldo residuo 
(in euro) Rapporto (%)

Titolo 1

C1 6 130 000,00 5 650 007,36 479 992,64 92,17 
C4 1 454,12 1 115,63 338,49 76,72 
C5 447,45 447,45 0,00 100,00 
C8 149 606,18 78 579,70 71 026,48 52,52 
R0 100 000,00 6 000,00 94 000,00 6,00 

Totale titolo 1 6 381 507,75 5 736 150,14 645 357,61 89,89 

Titolo 2

C1 2 509 844,94 2 185 386,17 324 458,77 87,07 
C5 29 045,91 29 045,91 0,00 100,00 
C8 540 269,20 464 878,50 75 390,70 86,05 
R0 235 349,36 43 569,59 191 779,77 18,51 

Totale titolo 2 3 314 509,41 2 722 880,17 591 629,24 82,15 

Titolo 3
C1 6 027 000,00  4 585 582,71  1 441 417,29  76,08 
C4 12 496,32 1 020,12 11 476,20 8,16 
C8 1 922 539,53  1 559 682,69  362 856,84  81,13 

Totale titolo 3 7 962 035,85 6 146 285,52 1 815 750,33 77,19 
Titolo 4 R0 661 780,21 614 645,40 47 134,81 92,88 
Totale titolo 4 661 780,21 614 645,40 47 134,81 92,88 
Totale stanziamenti d’impegno 18 319 833,22 15 219 961,23 3 099 871,99 83,08 



32 — EASO Relazione generale annuale 2014

Tabella 2 — Esecuzione degli stanziamenti di pagamento del bilancio 2014

Stanziamenti di pagamento
Titolo 

di bilancio
Fonte 

dei fondi
Bilancio attuale 

(in euro)
Esecuzione attuale 

(in euro)
Saldo residuo 

(in euro)
Rapporto 

(%)

Titolo 1

C1 6 130 000,00 5 432 167,53 697 832,47 88,62 
C4 1 454,12 1 115,63 338,49 76,72 
C5 447,45 447,45 0,00 100,00 
C8 149 606,18 78 579,70 71 026,48 52,52 
R0 100 000,00 0,00 100 000,00 0,00 

Totale titolo 1 6 381 507,75 5 512 310,31 869 197,44 86,38 

Titolo 2

C1 2 509 844,94 1 576 537,73 933 307,21 62,81 
C5 29 045,91 29 045,91 0,00 100,00 
C8 540 269,20 464 878,50 75 390,70 86,05 
R0 235 349,36 0,00 235 349,36 0,00 

Totale titolo 2 3 314 509,41 2 070 462,14 1 244 047,27 62,47 

Titolo 3
C1 6 027 000,00 3 453 372,96 2 573 627,04 57,30 
C4 12 496,32 11 514,45 981,87 92,14 

Totale titolo 3 6 039 496,32 3 464 887,41 2 574 608,91 57,37 
Titolo 4 R0 661 780,21 254 105,23 407 674,98 38,40 
Totale titolo 4 661 780,21 254 105,23 407 674,98 38,40 
Totale stanziamenti di 
pagamento 16 397 293,69 11 301 765,09 5 095 528,60 68,92 
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6.2	 Suddivisione del personale dell’EASO al 31 dicembre 2014

Gruppo di funzioni e grado

2014
Posti autorizzati a titolo 

del bilancio UE Posti occupati al 31.12.2014

Funzionari Posti 
temporanei

Posti 
permanenti

Posti 
temporanei

AD 16 0 0 0 0
AD 15 0 0 0 0
AD 14 0 1 0 1
AD 13 0 0 0 0
AD 12 0 0 0 0
AD 11 0 1 0 0
 AD 10 0 4 0 3
AD 9 0 4 0 4
 AD 8 0 8 0 8
AD 7 0 9 0 9
AD 6 0 3 0 3
AD 5 0 7 0 6
Totale AD 0 37 0 34
AST 11 0 0 0 0
AST 10 0 0 0 0
AST 9 0 0 0 0
AST 8 0 0 0 0
AST 7 0 0 0 0
AST 6 0 0 0 0
AST 5 0 0 0 0
AST 4 0 2 0 2
AST 3 0 6 0 6
AST 2 0 1 0 1
AST 1 0 5 0 5
Totale AST 0 14 0 14
TOTALE 0 51 0 48 (32)
TOTALE GENERALE 51 48

Esperti nazionali 
distaccati (END)

Autorizzati 
nel 2014

Assunti al 
31.12.2014

Totale 14 12

Agenti contrattuali Autorizzati 
nel 2014

Assunti al 
31.12.2014

FG IV 8 7
FG III 8 8
FG II 3 2
FG I 2 2
Totale 21 19(33)

(32)	 Comprese le lettere di offerta.
(33)	 Ibid.
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Bilancio nazionale dell’EASO (dati fino al 31.12.2014)
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6.3	 Pubblicazioni dell’EASO nel 2014
Titolo Lingua
10 numeri del bollettino dell’EASO EN
Programma di comunicazione dell’EASO 2014 EN
Strategia di comunicazione dell’EASO 2014 EN
Programma di lavoro dell’EASO 2015 Tutte le lingue 

dell’UE
Programma di lavoro pluriennale 2014-2016 EN
Relazione annuale di attività dell’EASO 2013 Tutte le lingue 

dell’UE
Relazione dell’EASO sulla situazione dell’asilo nell’UE 2013 EN, FR, ES, DE, IT
Opuscolo sulle agenzie GAI EN
Strategia per l’azione esterna dell’EASO EN
12 numeri della relazione mensile di analisi delle tendenze EN
Opuscolo sull’EASO 2014 Tutte le lingue 

dell’UE, arabo
4 numeri delle relazioni trimestrali sull’asilo EN
Programma di formazione dell’EASO — Manuale sul modulo «Il sistema europeo comune 
di asilo»

EN

Programma di formazione dell’EASO EN
Relazione di valutazione sulla situazione dell’asilo in Bulgaria EN
Valutazione congiunta sulla preparazione di Stati membri dell’UE scelti per un possibile 
afflusso di persone dall’Ucraina

EN

Relazione sulla matrice di qualità: idoneità EN
Valutazione dei possibili impatti sulla migrazione e la sicurezza della futura liberalizzazione 
dei visti per i cittadini georgiani

EN

Volantino dell’EASO EN
Piano operativo dell’EASO per la Grecia: valutazione intermedia dell’attuazione EN
Relazione sulla matrice di qualità: valutazione delle prove (versione a diffusione limitata) EN
Relazione sulla matrice di qualità: il colloquio personale (versione a diffusione limitata) EN
Relazione sulla matrice di qualità: idoneità (versione a diffusione limitata) EN
Programma di formazione dell’EASO — Manuale sul modulo «Inclusione» EN
Programma di formazione dell’EASO — Manuale sul modulo «Tecniche di colloquio» EN
Mandato per il gruppo di esperti e formatori dell’EASO EN
Guida pratica dell’EASO: il colloquio personale EN
Articolo 15, lettera c), della direttiva Qualifiche (2011/95/UE) — Un’analisi giurisdizionale EN
Guida pratica dell’EASO: strumenti e consigli per la ricerca di COI online EN
Relazione COI dell’EASO sulla Somalia: panoramica del paese EN, SK
Relazione COI dell’EASO sulla Cecenia: donne, matrimonio, divorzio e custodia dei minori EN, IT, FR, DE, PL
Aggiornamento sull’Iraq EN
Aggiornamento sull’Ucraina EN
Aggiornamento sull’Eritrea EN








	Indice
	Elenco delle abbreviazioni
	Introduzione
	Sintesi
	1.	Presentazione del contesto: sviluppi importanti nel 2014
	2.	Priorità dell’EASO nel 2014
	3.	Risultati ottenuti dall’EASO nel 2014 per settore di attività
	3.1	Sostegno permanente
	3.1.1	Formazione
	3.1.2	Sostegno alla qualità
	3.1.3.	Informazioni sui paesi di origine (COI)
	3.1.4	Programmi specifici dell’EASO
	3.1.4.1	Cooperazione con membri degli organismi giurisdizionali
	3.1.4.2	Attività all’interno del piano d’azione per minori non accompagnati
	3.1.4.3	Tratta di esseri umani (THB)

	3.1.5.	Accoglienza
	3.1.6.	Elenco di lingue disponibili dell’EASO

	3.2	Il sostegno speciale dell’EASO
	3.2.1	Sostegno agli Stati membri con esigenze particolari
	3.2.2	Ricollocazione
	3.2.3	Task Force «Mediterraneo»

	3.3	Sostegno di emergenza dell’EASO
	3.3.1	Piano operativo per la Grecia
	3.3.2	Piano operativo per la Bulgaria
	3.3.3	Preparazione al sostegno di emergenza

	3.4	Sostegno dell’EASO alle informazioni e all’analisi
	3.4.1	Sistema di informazione e documentazione (IDS)
	3.4.2	Relazione annuale sulla situazione dell’asilo nell’UE 2013
	3.4.3	Sistema di allarme rapido e di preparazione (EPS)

	3.5	Sostegno dell’EASO ai paesi terzi
	3.5.1	Reinsediamento
	3.5.2	Dimensione esterna e sviluppo di capacità nei paesi terzi


	4.	Quadro e rete dell’EASO
	4.1	Consiglio di amministrazione
	4.2	Cooperazione con la Commissione europea, il Consiglio dell’UE e il Parlamento europeo
	4.3	Cooperazione con l’UNHCR e altre organizzazioni internazionali
	4.4	Cooperazione con i paesi associati
	4.5	Cooperazione con le agenzie dell’UE
	4.6	Forum consultivo

	5	Organizzazione dell’EASO
	5.1	Gestione delle risorse
	5.2	Comunicazione interna ed esterna
	5.3	Valutazione esterna dell’EASO

	6.	Allegati
	6.1	Esecuzione del bilancio e relazione finanziaria
	6.2	Suddivisione del personale dell’EASO al 31 dicembre 2014
	6.3	Pubblicazioni dell’EASO nel 2014


